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IPATTI »»ASSOCIA !EffeK!E 
Anno Semostre 

Padova all'Ufficio del Gioroaltì . L - * S ' L. Sf,&o ( 
» domicìlio'. . . . , ' . ' » ft» »«fi,&o 

Per tutta Italia franco di posta . » » « ;̂ » fS^RO jl 
Per V Estoro le sjpeae di posta In più., • 
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Nì^mero separato centesimi CiM^iao 
Numero arretrato centesimi l>a©cl 

j * ^ ' ^ 4 ^ ^ ^ ^ - -i—wL 1 '̂  Padova sirUfflclo d'Aiamìnistrazione del Giornale Via del Servi, 1061. 

(pflpftii!prito anticipato) - • • 
Inserzioni ài .avviti ìa quaila [:'=i>?̂ i"* .cent. 85 alla linea per la prima 

.pubblicazione, cent «O per Je successive. La linea sarà coin^jo-
• sta di iìb lettere, sjeno )iii6ii''^ii2Ìoni, spazi in talattere di tot^tiao. 

Articoli cftmunitatì cgisti "Itt la UnBal 
Non''li tien conto degli articoli anoi-ìMii, e ei reppiugons lettere non 

affrancate. . . 
L^itì°^?^"ìliL5?5^?~H5.?--^^^V!5^-^^J nòa si restituiscono. _ _ 

DIARIO POLITK;/^ iiovre î el Dcfetro.̂  esercito ^mostra-, 
zioni ostili alV Austria. 

bìnetto ungherese- Rèsta però dimo­
strato che la crirì trae la fiuaoriginD 
api>ar<?iit(?mente da una quesiiono iìi 1 Cotoì̂ io majjjfe.slanioni ostili della 
hilancio^ ma in sostanza Óal maison- staitìpa uffldosa àustro-uii^^órcse n<m 
tento suscitato io Ungheria dalla po­
litica del govefno in Bosnia e in ÌEr-

* 

, .SecpadQ il ììaAl^ ̂  t^^egraph la prò-
^ ' ' ' _ ^ 

Néfl' ab&iaào' importanti Mtl ;pcr 
alimentare là cronaca politica di 
oggi. Alla scarsezm delle notizie te-

lèkr'biflclie corrisponde, V aridità delljà 
D<yli2Ìo dei giornali esteri, che si oc-
ctiparip quasi tuttl'flì questioni purà-
ikèììifi locaìi, [é^^ estranee alla polìtica 
Mernazionaló'pròpriémente detta. 
" FaiVi-'o uii pò' tVì eccezióne i gior-
liàH iViglesi, pei tifali la/giJerra del-
V Àfgànìŝ iGn ti orinaì'un paxiUo preso, 
'e la 'dlVergeftza esiste soltatìtCi mh 
1'èpodaplffi oppómna perdlciitaratlaj 
ÉUl Eitìdo di condurlji, sui sagrìUkie 
EUÌ nic,zzi clie saranno necessari ̂ er 
assìcufafne il risultato^, 

• Una parto, tìella squadra ingtere 
delle lytìj^-'&èjp recarsi nel Qòlfp 
Pereira, .è la mèrcm dello truppe 
contro V Afgaiii^ian' ^c'omìncierà il 1'*. 
liovéuffare^^'Sltri opinano che noii 
cotiveiiga, rìpcliiarsl ad una campa­
gna d'inverno, 3̂ cheii partite più 
saggio aia quelto di occttpare iiitauto 
«Icuni punti '' importanti della fron-
iUra, per esseVe'pronti ad ìrrompóré 
»iil terrjtoj^io neirilco all'aprirsi doll^ 
l)uona sfagìone. 3s;on manca perfino 
cUi feccn^iglÌR " iissotutaménte ; dalla 
guerra contro 'l*Emil'0, e suggerisce Stati, esigerebbe che fra l'Austria-
Invéce'tìi'trattaVlo'con benevolenza, Ungheria e P Italia, si rafrermasse 
tìtìitt' 'per cdiiMdéraziOGi' politiche 6 
morali sul\a gìustì^jW o mòno della 
Bùa càusa, ma perchè la guerra co-
Bttercbbe troppo in piiragiìnè aìle xeii-
dite che può d^re il terrJiòiio da 
Ó 0 n i | n Ì K t a t 8 Ì ; •' - • • • •••••• ' ' ' '• • " 

Questo si chiama ragionare da buon' 

i f ^ 

iròivarono eco nella stampa assennata 
dei giornali più accreditati italiani,* 
e nei giornali ministeriali, i quali 
méntro' non appprovavano^^J^^ fatue, 
agitazioni dei nostri parliti'lovver-, 

bobilità per la convenxione austro-1 gj^j^ deploravano che fossero diPCo-̂  
turca sono scomparso. D'altra parte noecìuti dal giornalismo del.viduo 
abbiapio la risoluzionp, che sembra ir- - • - i ' — ' VA-,-^- Lt-^.. 
revocabile, della l*ojta, di non accon­
sentire che lo truppe austriache oc­
cupino il Distretto,dì Novi-Bazar.,Si 
arreater/i VAustria dinanzi, a questo 
divieto ?.Ò afiderà l'evontnamà di un 
coniìitto coila Turcbia?VA^^3Ì3r̂ **:̂ î ^® 
sÀpeie cho adottando quesf ultimo 
pajTtito farebbe moUtì bene gii affari 

•~dvjk « « 4 -rr^ » r - n J r ^ - i > ' J - — n - i _ "J -*K 

mm 
Nei pretìfdentì nostri articoH non 

ommetlemmo di osservare conio le 
nòstre relazióni jìolìticho co!l* Andria-
Ùngherìa tendessero a farsi non bnor 
né^è'^a deviare da quella .sana polì- | rolo, e'al conte,Taaffe, luogùienento 
tiéai ctìéi nell'interesse vero tìei duo 

Impero i sentimenti veri deJla gran;" 
'pissima maggioranza; dei /po^plo ita-, 
liano, niente disposto àd( assecoiidare 
eccitamenti partigiani e feiosi dei 
nostri impazienti. 

Ma da qualcjae giorno I^eituassiofle 
sejnbg^^^aggravarsi- Alle manifesta-
KÌo4j.,òst!lÌ del, giornalisnio ufficioso 
aî fiiflflco 8̂ ^̂ ^̂  ora le ofiteata-

z|9pl :i;iq ,̂ b(^nev(4e dello stf̂ sso go­
verno e déllMmperaioro austriaco. X̂ a 
Dieta j;pri?ìaua, incoraggiata e quasi 
ecdla,^a da-ijei>puiiggi nfflciali, ^'qiii 
unanime un.ordine del giorno, ostilo 
air Italia, y Imperatore austriaco in 
Inntbiuck dìchiaìa ad una .deputa­
zione di Bressanone eh,'egli, non ce­
derà mai un pajnjp 4i terreno flel Ti-

qaell' accordo e qtìell' amidiiia che il 
nostro Re Vittorio Krasnjele'u 'aveva 
inaugurato coir imperatore austriaco 
a V i n n a 6 a ^Teìiexsa. 

AvvertiHjmo come da qualche tempo 
i giornali ùfflcìèsl, e anche niiniRte-
rià!i,> austriaci, influenzati da'ttiìpar-

ingJesè; Pél ò è liiio dei pochi'tifisi nei tìto della Corte viennese, ostile al-
q u e l l a legge'dtìi''tòrhaècifttò*^sta-in' l'Italia, àìKzaFSftro iccntro di nòi''l6' 
perfetta armonia' eoli» legge doil'u-' 
manità: -'•' 

r r r 

lie informàj^òni ìièlla Nuova Stàm-' 
pa Jj^et^: diiiyienna BÌ accordano iìx' 
yran paitó coiiqueUe della Corrispon­
denza jjOliHca circa la crisi del ga-

. - . ^ ^ — * 
- H f i J l k-x- b4%i4>« 

popolazioni austriache e-ungheresi, 
ora cogliendo il preteslo dèlia fìttiKÌà 
agitazione per l'^lfalia irredenta, 
promossa fra noi da lin partito ìrre-^ 1 
quieto, avventato e'principalmente 
avverbio alla monaréhìa nazionale;' ora 
rayvis&ndo nelle ordinarie grandi ma-

o ; ? ' . - : 1 ^ t 
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IVel mentre che tutte queste cose 
fili tornavano in m e u t e e e ì schiera­
vano diaan^i a lul^ armate di quelle 
3-nnaL",ciostì folci cl^o sono 1 punti in-
'̂ rrogàiiyij egli sì sentiva la sua lo-. 

gìcâ  tapina a disagio; ma tant' è non 
j^I>4ra gettar vM (quoUa sua arma 
v^pìiiitaia e tìsvsì vinto ; correva v^x-
M n̂jprjQ.a ponzare che una donna l(a 
Ŝa capire, *ia ìndO|VÌnare ogtìlcosa- E 
poi a; cW approdavano tutte quelle 
'>U9ne^'|agi(\ni, se egli 9Ì sentiva stria-
i.'f>reiî  onoro? 

Cpm^.era bella pd olegaiìte ! Oliando 
più oleganLo o più bolla in quel punto, 
e da vicino, cbo non per Io innanzi,. 

|qufln<Jp;gli^y^, dato appena, e. r W -
"icntp, vedoiia da lungo! Nel eoa-
tempìarla che faceva, attraita dai 
braccio,di CiffAla in qiie'giri Vorti­
cosî  l̂ei valzer, egU pensava a^a^ebr 
bra^za che lo avrebbe sopraffatto quan-

l*io ia^sua maiìt^ v̂̂ ^̂ ^̂ ^ maiiQ^ 
l^t Ginevra, il suo braccio ricinto quella 
g^ita !*rfìlia ^"^^Rraziata; e co^i pensan­

te, tremava. Q9;J»ê 8 r̂?Bbbo rimasto 
• r 

j I • ^ • 

(fft?w'"*Ciitì {£if*jiii*ia .^j./'nutrii Inpàrr 

sulle gambe? I piedi non gli'earobfeo 
rimasti inchiodati sul tavolato? / 

Ognuno dì 'noi/una volta almanco, 
: in 'Eua vita ha provato cosiffatte dub-' 
ihiezze. Ognuno di noi'ha dovuto rac­
coglienti JD quel mondo, microcosmo 

; solitario dì gioie e dolori, di rapimenti' 
e di angoscìG di desiderile di-timóri, 
frammezzo al turbile di una dan^a^ 
alle "bellezze éfavìUanti, al tnilie ri-

del Tirolp,. scrive paro!© straordina^ 
rjft̂ eĵ tê ;̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  ecci^nti,i .tirolesi 
alla difesa dei loro territorio, come 
se rosse colà imminente uo.attac<jo 

Questa ^attitudine deli'Austria a 
nostro riguardo non deve passare 
jnpf£^va(«: l'Ay^ferla ci cre^e ben 
deboli, isolali in EUVQPÌÌ, ìricapRci O 
del tutto impreparati a,d una guerra, 
p^r )̂?ip, cred^ .asserì? pevtiìps5o4*insQr 
lentire-o credo intimorirci colle mi-
nacciose ammonizioni, ,ê  colle pstilj. 
ostentazioni» Koj deploriamo questo 
erroneo indirizzo della sua politica, 
non sentiaraoperó sgomento diel suo 
atteg^i^^r^ joinacciosp. Siamo, certi, 
the se i'Austria, come fece dellBRO, 
s'attentasse ad assalirci pon.tarjipT 

rebbfì a pentirsene, respinta e punita 
dalle armi nòstre. Non dubitiamo del 
valore dèi •̂  «ostro Esercito, e dello 

•^Jtirito dèi popolo italiano ; cesserebbe 
toMo TrSî  tìòì 'ogni discordia, ogni 

'apatia, £6 il nemicò minàccìsssó la 
nostra indipendbnza^ e oiréhdeBse aper­
tamente r onore della nostra Kazione-

\ questa situèzìbne" per altro non. 
saremmo venuti, e di ciò siamo ben 
doleriti, se il Ministero che trovEsi al 
Oo-^eriiò' d*ItaÌirf"fo5Se 'stato previ­
dente, energico difensore della leggo 
all' internò, ed esplicito^ nella sua po­
litica éétera. Deferentfj e riguardoso 
(pef pregiudicati precedenti dei prin­
cipali suoi rrtembî i) eòi settarlì, co­
gli avventati, coi nemici deììa Mo­
narchia, esso esita e manca di ener­
gia e di autorità aU'lntetno, e per-
mettù co^^ì che al l 'estero'$i dubiti, 
dei EPoi intendirnì?ntìpclìtìci. -

È tempo che iiuésfo morboso e pé-
rìtòlcso stato di equìvoci,' di ihcer-
tezze, di dubbli abbia a^ cffspafe, li 
patriòti&niWìa lealtà e il disinterGafiO 
dei Ministri non devonsi scompagnare 
dai fatti i nessuna contraria appa­
renza doyrebbe n^ej-tef̂  in dubbio 
queste loro doverose virtù. L'onoro 
B ii giuramento fanno,ioro obbligo dì 
difendere la legge, di'nro.tegg^^^ 
ogni attentato od offesFÌo Statuto, 
di mantenere saqra e inviolabile la 
maestà della Corona, sìmboìp e arra 
delia nostra Unità hazionalet . 
;,tiî T̂f̂ <̂ o il Governo sia, forte, e .ri-

spottaiD nir interno, non v'iia. dub-
bxQ c^9, all'estero ^^3r,^,,i}ii^^ nspetr-
tató é vi troverà sicuri amic;i- , 

Ripetiamo che a. noi ripugna una 
politica italiana osiite !̂ ^U' A^UVis, 
noi vorremmo che fra i (Jae^Stati si 
rinnovasse quel perfetto accordo che 
reputiaifio utile e necessario ai veri 
interessi presentì e futuri di ambi-
due, nia qy^s^i nostri desiàerìi non 
ci fanno dimenticare i pericoli ce 
coltivare illusioni, obè potrebbero es-

M . 
il vero motore dell'Associazione, l-igli 

col generale Aveà-
' 'Tn iìisiria vi lia un partito ostina-, 
tamcnte avverso all'Italia e ai princi- risioile a Napoli 
pSi "di lìtJertà e di. nazionalità; è ilu z.ana: in questi uitiuii tempi emejtìe 
vecchio pjittlto altiilHàre austrìa6o,|[jn ogni ti ove, organìzzant^o e spesfeo 

{ìfesiedendo ì »ìe^//«(^s in favore tìél-
VItalia irredenta. Égli,avrebbe pre­
sieduto particoiarniente queìlo djRs-
rwa,;s0 I si}.yriOU Cairoli è ZanardelU 
itoù aVesEeto caìoVosamenìe iiìsìsiiio 
perchè questo'onore TOÈSG rìservaio a 
Meiìotti Gaiibaidì, menoiiidipendtutey 
Versò, il gabinetio, dcgii indivifJul, 
senza mandato, del gruppo napoleta­
no., Menotti Garìl;al(ii/ìnfa(tì pròte.-
^ta, come suo padre, che la causa 
delly;'a/?tt irredenta è eniinrntcmen-
te'nazionale, rea che non è ancora 
giùntoli iBcmfnto di un.appello alfe 
afmi. Egli, e come oggi' sl%'sa dire; 

che ora pare -voglia riprendere quel! 
predominio che ih addietro esercitò a? 
dannò dell'Imparo anstriaco, da essO: 
trascinato a guerre disastrose. 

SetiZB farcì alla nostra volta pro-i 
vocatori stiamo in guardia, e raòòo--
glian:o, pronte ad ogni eventualitàj le-

nosti-e. 

•"• -L'ASSOCIAS^fONK 

siiriwiiìiiì 
. , _ • ! . 

lì corrispondente del Temps che 
ebbe in RffmaJ noti colloqui col Cri- ! opportunista, 
î ni e doi miniMri Cairoli é Z^nardal-J t^Tf^firt 

1 ^ 1 - • * -^ 

sappiamo che farci. Quella serali mar", 
ctose Antonìotto era proprio uno zuc­
chero. , 

— Oh, signor marchese.,, disse,il 
giovine colto cosi alla sprovveaiita. . 

^ Che marchese! Qui,siamo in dî é̂  
di questa fatta. Ormatemi pel mìo 
nome, siccome io faccio con vo^, E 
ora ditemi un pp'i come va che non 
vi vedo al flancp dì qualche bella si-

serci'fatàU-

t 
. - . j-

' I 

Voi sapret:e megUp di pie che le donne 
non sono disposte a patire 1* autorità 

;, degli uomini, se questi in alcune cpséì 
non si acconciano alle loro frivolezze. 

iT^oieté che vi presènti alla Torralba, 
che è là seduta ? 

.pi 
li, recatoci pf̂ scia a NapPlì fece ivìi ; 
diligenti ricerrho intorno ah^movi-
mento 'dfU' ìfaiik irìèdenfa - Ecco 
quanto^ne scrìve:-: , ' : i 

li* Associazione per Vliaiia Irre" 
tìenia venne fondata nel 18^9, aisja-
poli dal generi[ile jVvezzana , vecchio 
ora di 80 anni ; il generale ebbe parte 
aHe rivoJu^ion! del 1^20 0 dej ÌBi8 
c!be lo spìpfiero in eailìOsLa sua lê ? 
alta perfetta e il suo disi^^teresse ca­
valleresco gli valsero nel sî jo partito 
una pos zìo'ne analoga a. gi?eilla del 
generale Garibaldi-, 1)̂ 1 Efesto è, r^la-
^tivamente, moderato ed ha conservato 
relazioni personali molto amìchpyplì 
coi signori Cairoli. e Xanardellì. Ila 
in qualità di segretario il|SÌgnor Im-
bri8pi,,il^cu^ fratello, volontario dellaj 
piccola armala garibah'iiìa, yinjase 
ucciso Del ISIl sotto le mure dì Di-

: gjone- li signore Jrabrianit che conta 
ima quarantina d̂  ,sniU, .fu, dal primo 
mp̂ incutO;̂ . î  Itt'accJP dentro del gene­
rale Avexzana nella fondazione e nella 

;dir(zìone delia Società, della quale 
ì |prm^\ilprjmp'p^^c^^^^ di 

giovani esaltati ; oia U sig- Imbriani 
è,segretario ilei Comitato direttivo e 

Vliana irredaita fece la &ua pri­
ma appaiimneuaicialo nel nifcse'di 
novembre uliinio, ali' inaiìgurazioue 
dei monumtnto eretto alle vitiirafldi 
Mcnìana. Era rappresenlitìa a qupÙa 
cerimonia dal sig, Imbriaui, che pro-
Cii-iìiò l̂u, rivendicazione dì Trento e 
di Trieiittì (in ^presenza clpi signori 
Càìroìi e Zanardelli, allora FfKplici^ 

#Ì*^-t- .^>"™^''^ <ìel'cemita{o:pro-
rhotóro del mcnnmcnto. In quella iner 
dtsitóa circosianza, lo stésso signor 
Oàiroli prese la parcla/ma p&r éVtiU' 
gerè i^ues^a téM : tutto torna a .p rò- ' 
posito a chi sa aspettare,' 
•• Nell'aprile e miiggio lè-TS, l'Asso- ' 
ciaziooe deU'/to//« fr^éàev'ta acqnido 
importanza nuova' .è'̂ d?Visa per l 'a-
desicne, al tuo programma, del Con­
gresso repubblicano d'i Roma. Lo sco­
po geografico però d&ìI'//ÀWa iVre-

- • i . " ^ * ' fc*^ 

1 V. 

CAPITOLO XI.-

flessi della-lucè, alle fragranze, dei gnora? 
fi"'"'- ' T — Signor Antonìotto, rispose H gio-

vino sorrìdendo dolcemente, la e cosa 
focile ad intendersi. Io non sono uu 
gran ballerino, o poi, vivendomene 
quasi sempre solo, non. ho mglta di­
mestichezza coli tutte queste dame-

— fi stato qvi meditabondo. Aloise, 
A1oi?6̂  voi covate qualche alto dise­
gno nei profondo,dell'anima».. 

^^—Io?.-, • . -y-^^ \ i 
T^ Sì, voij ma non ve lo appongo 

a delitto per fermo j proseguì con voce 
quasi malata il Torre, "Vivaldi, in queljo 
CUG metteva dimestica mente il aqp 
bitoccio sotto quello dì Aloise, a-.ìo 
tirava fuori dalla strombatura della 
fìnèstra^èr condurlo in giro nelle al­
t re ^a le. Voi non siete come tutti gli 
altri .della vostra età j io già me n* ero 
avveduto da ùu pezzo. Voi avete ca­
pito che la vita di un uomo pari -̂ p-. 
atro ha uno sccpp pi6 grave dì quolip 
non sì pens) dalla comune dei nostri 
giovanotti, e ve ne lodo- Ma di co* 
testo parleremo a lungo, iraiperoec)i6, 
avete ad esaere amico mio, non 6 egli 
vtìrpV ^ 

V— Signor Àntoniotto.- ,; \. 
™ lieheibene,sìamp Ìntesi,Fr?ittanto 

e' bisogna che facoiate q̂̂ û /̂ l̂ p̂  ^t)?^, 
cbe danziate e vi mettiate,,^ cpnvep-
aare con a^uua delle nostio eigupre-

i In-qaél tumulto di pensieri, Aloise 
!e^a rimasto là ritto, ih atto di sme­
morato. Era solo; ìi Pietras^anta, Ta-
mìco suo, che con qualche celia delle 
.solite avrebbe polutoficupterlo, mutar 
l'indirizzo malinconico delia inamen­
te, aveva già trovato il bandolo in 
quel labirinto di splendido tenta7-iohì, 
ft hivlhiva alìefiramente con quella ma­
gnìfica baccante della marehesà Giulia 
Mout^ì\)t^so-

— Enrico almeno è contejnto f pen­
sò Aloiee vedendoi'amicp 0fFaeoetidato 
intorno alla marchesa Giulia. Kgli ha 
forse ragìòné'a lioa lasdiir^i cogliere 
da quella brutta malattìif, • I>ip lo ih 
belle, e poi leva loi'o Tanima, perchè... 
Wa via, che bestemmio son queste? 

In quella che Aloide così {cariava 
tra sé, una mano gli si posò sulla 
spalla, 6 una voce gli disse: 

— Or bone, mio bel Slosofo, e come 
va che'noa ballate? 

AlolfiG si volse, e si vide innanzi il 
marcheao Antoniotto che lo gùarday» 
con aria sorritlonto, I lettori che co­
noscono appena questo gentiluomo poi 
homo di tiranno postogli dal ^pietra-
gantn, sì meravijrìieranno uu poco di 
tutti questi sorrìsi fcoi quali e' si pre­
senta alla loro attt^n?jonGj ma UQÌ non 

ComeJa.àeiia Ofn^^fq fion avesse 
ad essere pioUo cp^(fi,nl<^ dei fatti 

• di Alo^'se ili Mo7ìtaHo.. :• 
- : - • . . ì . •< • . ' W- • 

Aìoiso avrebbe vOlntò ringrariare il 
marchese Antoniotto della sua cortese 

^profferta e Hsflondqr^gUi,,tìe^trameM 
come non gli andasse punto adorai 
essere presentato alla marchesa Tor-
raJba. Ma uou, gli era più tempo. Il' 
marchese Antoniotto, seuza aspettare 

•la sua risposta, Io tìvéva^'già condotto 
così dirittamente verso quella sìgnori^y 
cho non c'era piò modo di dare io-.: 
dietro, • : ̂  ^ 

I lettori conoscono già per unbr,e-' 
ve cenViola mfìvchefia .Tqrralba, ^\ie\ia 
gentildprina dalle carni, color ^e lk t te 
e dai lineameuii soavi, tutta iaipasitata 
di bonift, tutta dolci peiisieri sìgnitl 
cati eondblcì^.p^roìe da una voce me-
lodiosa, sebbene ijn tal po'gutturalP-
Fer rammentar loro quel tipo, HOU 
facciamo altro ^ ohe copiare a un di 

presso le nostre paróle. 
La marchésa Maddalena accolse be­

nissimo Jl nmito Àloise, che si pra-
sentava a lei sotto gli auspici del grave 
marito della Oìneyra, e Jl vecchio ca­
valieri?, c>Tipidp sfiftdÈfnté, dM c^pegli 
bri2?olaii o dalla faccia grin^aosa,,che 
le ikceva compagnia, pn^fiUò doUa 
loro Tfntìta ^ per fevì?nà,rselk da! stto 
fianco e correre attorno- ^ 

:̂  I . i ^ r i 

UÌÌ: giovine, a 'Ur vtro, iit>»;SÌ sa-

Tìroìo, 
sitìd'-àlla cresta delle Alpi retiche, 'e 
tutta la penisola triestina fiso al cal­
mine delle Alpi Giulie. Ed è, come 
fi vede, la frontiera delle Aìpi die tT 
reclamata dalla frazione «avanzata», 
della* Sociei^. In questo disegno, i 

E4.^ t r » 

^ rebbG ^tgortato in ^uel mqdo. Ma 1 
giovani non sono vecchi, e cotesto 

ìn&sstìrfb vorrà liégare perfèrmó. Ora 
^tìgìi'è riótb cbe i vecciii Ganimedi, pi-
gliaiido per buorà nioneta quelle cor­

tes ie profumate che ad essi usano le 
signore, perchè sono utilissimi e fanno 
le veci di mariti cusiodi, senza es­
sere ni ari Éì e sen^a usare uni vigi­
lanza del pari sospettosa, montano in 
gran superbia, e farfalìcgglano qùioci 
e quindi, CoToe se avessero venti o 
trent'snni dì meno; si a/Frettano a 
cogliere il fiore di questa pianta e di 
quella, come api ib'quùlì non abbiano 
tempo da perdere; danno guizzi sfa-
vIlIaDti come la lucerna che è presso 
a spegnersi per manco d*alirnehto-

Aloise non sapendo come mèglio in­
cominciare, pregò la marchesa Mad-
daldnà d*ùri giro di valzer. Ma ella 
ricusò, dicendogli schiettamétilo come 
tosse quello Pùnico ballo che non le 
giaceva, perchè le dava il capogiro, 
e come già aveisse dovuto rispondere 
iion uh rifiuto ad altri parecchi. 

Era naturale che Aloise la richi&-
desso di un altro ballo, e così appunto 
egli fece. Ma anciie qui c'erano pa­
recchie diflicoltà j che la mazurca 
era pròniessa al lìiario, ia polka al 
PìétraSànta (briccone d ' u à Piètra-
santa I Egli non era stato con le mani 
alla cìntola!), la scotish poi ad uu 
altro, dì cui essa gli fo'leggere il no-
Bié sul suo lìbrìccìuo di avorio, 

—• Sono pur disgraziato ! disso ^Ipiso 
poichft ébbfi'Veàntti quella fliza di no­
mi. E la cpniradiitJnJsà ì 

— Per questa, risposo la nJGr<ìtÌes¥t 
MadiìaltìM», o'injiVsémbra che nou ci 

i sia proprio iipssuno.; • •. 
-— Orbene, signora, ' vogliate eon-

L- - 1 ìW-^ 
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cedermi'la contraddanza. 
La Torralba acconsentì di buon gî a-

do, e Aloise scrisse i! suo nome nel 
liìbriccico; quindi fece atto di acpo^ 
miatarsi. Ma aveva fatto i suoi conti, 
senza il marchese Antoniotto, il quale 
era già andato più oltre, lasciandoli^ 
soli. -

— Signor Monfaifo, disse la Tor­
ralba ridendo dello stupore di, Aloise, 
;vi hanno lasciato solo, 

•^ Accanto a.voi, signora; il che 
vuol dire molto bene flccpinpagnato-
Voiin cambio non potrete pensare lo 
stesso.' . 

~ Volete un complimento? 
•No, in fede mia, siguora msr 

^ém: Ho detto quello che pensavo, 
e nulla più. 
; Bi questo modo incominciò tra la 
bianca signora Maddalena e il nosiro 
Aloise una conversazione, rotta dapr 
prima^ poi facHe e tranquilla, qua e 
là condita dì motti lepgiadrij ma in 
ogni parte affabile e misuratamente 
sdolcinata, siccome sempre oceojTe tra 
un uomo e mìa donna» auco se la 
donna e l'uomo siano lontani le mille 
miglia da quel pae^ del Tenesmo che 
fu così Ecconcìai^e»te scoperto e mi­
surato a ^ m i da maiamìgella di 
Scudery. 

La signora Maddalena non era di 
quelle donne di pronto e sottile in-* 
gegno, nate poî  offrir*? ad un roman 
aere noyolli.no il tipo delio sue per­
fette eroiae, EUa era tuitavia un 'o t . 
lima past« dj donna, e la bontà deì-
ranìiuo, ladolceu^adei modi, ipquf^lla 
che richiamavano i^lh me:n*G V ìmma-. 

L 

giue della colomba, facovano dìmen-
tifare che la uou .̂ &jfse un* «.«^uila. 
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pun'ì estremi del territorio italiano 
sarebbero: dalla parte delle Alp^ ro-
tiche, Mernno, étorzinp. e Bruneeken ; 
e dallato delle l lp i GluUè) Istria» ^^" 
delsberg e Fiume. La ^maggioranza 
del partito è mono ambiziosa; si con­
tenterebbe del Tirolo veramente ita-, 
lì&no, vale a dire del Tirolo merìdio-
naJe e della parie inferiore della po-

Éisola triestina, non prevalendia. nella 
patte superiore l'elemento italiano. 
0'aUronde essa pensa che Ìa (Jerma-
tìia potrebbe credere di aver interessi 
in questa regione per aasìcurarPÌ e-
vehfQalmehto uno sbocco suJrAdHa-
tico, e naturalmente essa non vuole 
imprudoutompute destare gli allarmi 

di questa potenza. 
E ^ l'origine e lo pcopo dell'Asso-

ciazffie ppr Vlhlia irredenta. Ora 
esamineremo lo stato suo presente ed 
i snoi mezzi d'azione. Oggi, dunque, 
il Gomitato Superiora di Napoli è in 
corrispondenza con duecento comitati, 
la cui esistenza mi fu dimostrata con 
provo Kcritie. I>a ciascuno dei due­
cento comitati dipendono 'niotti sub­
comitati stabiliti principalmente nel 

•flentro dell'Italia. L'opbiono repub­
blicana ò 1' elemento predominante 
jieir assieme di questi gruppi ; ne 
/"anno parte però, non scarsa, anche 
(lei monarchici, e non mancano per­
sino alcuni appartenenti ad antiche 
famiglio borboiii'-he dosiderosi dì ado­
perarsi per la comune riVendìc&zio-
òe. Questa fusione è sijiegaia dalt'u-
IIHJV eselusiva "dello scopo dell' Tialfa 
irreaenia, cbò fe il conipiraenio del­
l'Italia se la monarchia si impegnasse 
ad ottenere la rettificazione di fron­
tiere reclaraat» dall' Asaocìaziqne;, 
tutti 1 repubblicani che appartengono 
alla Società aggiornerebbero "vòlen-
tiwi ad epoca indefinita il trionfo 
delle loro aspirazioni. 
^Quanto al molo d'azione, il oomi-
tftto""6liporiore di Napoli è convinto 
tìho nulla è a spej-arsi dalla diploma­
zia, e quindi essere urgente trattare 
la questione con altri mezzi. L'occa-

. .sione favorevole non sembra ancora 
YÓnuta del tutto, ma è necessario 
prepararsi senza tregua per approfit­
tarne quando sì presenti : perciò ve­
diamo Garibaldi fare propaganda con 
gli scritti raccomandando il tiro della 
carabina; già sì sono formate venti 
soGÌeti\ seguendo quest'idea ; • coloro 
ohe tión' sono, in grado dì n:ianeggia-
re dé'arrai vi coutribuiscono eoa sot­
toscrizioni; V Mm irredenta forma 
par tal maniera, poco a poco, delle 
sucietA. di tiratori, l'inpieme delle 
quali costituirà Utt giorno una pro­
pria armata, istrutta, convinta e de­
cisa. Allora V Italia irredenta sarà 
in grado di. lanciare sopra un punto 
qualunque del territorio austro-unga­
rico tre. 0 quattro mila volontari che 
sacri fi clìpr anno la loro vita per im-
pegnaro ìa questione. Orodosi dì lìotor 
fj,re assegnamento sulle buone dispo­
sizioni, nel senso Italiano, delle po­
polazioni di Trieste, di Trento e di 
Gorizia; e potrà farsi la scelta dì upo 
di questi tre punti per l'attacco. 

In tutto quanto io espongo, non 
sono che 1' eco dei miei interlocutori; 
ma debbo aggiungere che essi non si 
credono ancora alla vigilia di, (mmi& 
ardita intrapresa, poiché sconsigliano 
e disappTovàno gli arruolamenti iso­
lati per ìa Bosnia, come pure le agi­
tazioni locali. 

Impegnato tale affare, che farebbe 
il governo italiano ? A quanto ne pen-

• sano gli agitatori delì'//a/m irredcn-
ia, si presentano due ipotesi: o vera­
mente il gabinetto Oairolì decìde|:à la 
corona a porsi alla tej^ta,del movi­
mento, ed allora no verrà la guerra 
coirAustria; 0 invece colloQherà un 
corpo d'osservaziouo tra gli insortì 
di Trento o dì Trieste e i loro fra­
telli italiani e allora è'decìsa la ca-
duta della monarchia. Io, lo ripeto, 
altro non fo che narrare. 

Ed ora, concludendo, è mB n̂if-isto 
che i capi àelV Italia irredenta han­
no un programma nèttamente trac­
ciato, una organizzazione completa e 
regolare, una cassa, dei giornali, in 
una parala, Éiitti gli elementi di un 
partito d'azione. Il generale Oarilî a^dì 
e il generale Avezzana hanno bensì 
la direziona della associazione, e la 
loro prudenza al pari della loro po­
polarità, appaiono una garanzia sufU-
ciente della saggezza di tutti; ma que­
sta direzione è nominale, in qualche 
modo onorarla, e la giovautiV impa-
zieate àaW Italia irredenta, che oggi 
U segue, potrebbe abbandonarli do­
mani per obbedire ad un Impulso più 
.energico, 

li signor Cairoli, ì suoi cuUoghi ed 
i suoi amici, il generala Crarlbaldì ed 
Avezzana, i violenti ed i moderati, 

V Italia irredenta, tutti sono d'ac­
cordo sullo scopp), ;,che è di comple­
tare l'Ilal/ai soitanto gli unì, i mem­
bri dai gabinetto faaiio assegnamento 
sulla diplomazia; glLaltri più non vj 
credono; od anche'ffa questi ultimi, 
ve ne.sono alcuni, Che piire non at-
trilinondo valore alla diplomazia, vo-
gliont*, come ad esempio II deputato 
Lazzaro direttore., del giornale Tiajo-, 
lotano Rotna, aspettare che l'Italia 
siasi fatta ahbasfanza forte per ren­
dere ricercata la sua alleanza*. g\i 
altri costituiscono il partito dell'azio­
ne immediata. Talee, .senza circonlo-
cuzionet e senza esagerazioni, la situa­
zione quale mi è apparsa nella mia 
breve, ma istruttiva, escursione a 
Roma ed a Napoli. • \ ' 

Debbo aggiungere che il mio.pas­
saggio per Vonozia non ha punto mo­
dificato le mie prime impressioni: an­
che i?ulle rive deirAdrìatìoÒ ho In­
contrato quel velo di ottimìsìAo che, 
a Roma ed a Napoli, nasconde le realtà 
inquietanti &<è\VTialia iyreacnta; ma 
ho constatato inoltre i sìntomi di una 
latente agitazione, alimentata dagli 
aderenti che il comitato di Napoli 
conta a Venezia; aspettano, ossi pure, 
ma con impazienza. Là vicinanza del-
TAiistrìa ii obbliga, d'altronde, ad 
una prudenza afTatto speciale, loro im­
posta dalla vigilanza del Governo di 
Vienna, e dalla fermezza delle auto­
rità italiane. Questo motivo impedirà 
ad essi di mettersi i primi nel movi­
mento, il giorno in cui V Italia irre­
denta si deciderà, come dicono 1 suoi 
capi, a porre la questione di rivendi­
cazione, se dovrà arrivare questo gior­
no ; ma tengonsi pronti ad agire. 
: Si crede generalmente che le riso­

luzioni dell'//a7ja irredento "dipende­
ranno, in gran parte, dall'asposizione 
della politica estera del gabinetto, 
esposizione che il signor Corti dovrà 
fare alla riapertura delle Camere. 

(Dalia Gazzella d'Italia) 
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ROMA, 3. — li ministro della ma­
rina, reca la Riforma^ è deciso a pro­
porre un aumento di ufllciali generali 
nei BupVt organici del personale della 
R. marina da guerra. 

Si parla di tre vice ammiragli, di 
ah contrammiraglio e dì Un ispettore 
generale deJle costruzioni navali ih 
più di quelli esistenti. 

FIRENZE, 3: — Nelle decorre 24 
ore, scrive ìa Nazione, (urono arre­
stati vari dei capi dell' Internazionale 
Che sV trovano ih Firenze, e venne 
ordinata la chiusura di un caffè e di 
una rivendita di vlno; 

MILANO, 3 . ' -^ Il prìncipe Amedeo, 
duca d'Aosta, aìie quattro e mezza 
del pomeriggio di ieri giùngeva alla 
nostra stazione centrale proveniente 
da Monza. Dopo pochi momenti di so­
sta, proseguì lì suo viaggio per Torino. 

: NOTIZIE ESTERE 

-^ l.'— Lo Standard ha da Pie­
troburgo : ^., 

t e Qoti^ie giunte da Kieff recano 
che la polizia di qtiella città, li^l ri­
cercare attivamente eh! fossero 
autori di cerfe Jetfere anojjìra^ 
nacciose ricevuto la questi ultìn 
pi da alcuni personaré» ¥^"^?«^» *>* 
fàiio ùeìlG Coperte importantissime. 

— pk Odessa s! annuncia che il 
Governo abbia intenzione di rlmeiterd 
un governatore generalo nelJè Provin­
cie settentrionali della Rùssia. Questa 
misura ha un gran significato e sa-
lebbe utifii^sìraa per molto ragioni. In 
primo luogo Odeiisa è in continui rap­
porti coi paesi esteri, ed inoltre la 
città è'divonuta Jmporfantìssima per 
il mozRogiorno della Russia, tanto a 
cagione della retrocessione della Bes-
sarabia quanto pei futuri rapporti che 
sorgeranno fra la Rumenia eia Russia. 

GERMANIA, 2 / — Leggiamo nel 

Taghlatl .-
Adesso appunto sappiamo che U si­

gnor Oppert von Blowìtz, corrispon­
dente parigino del Times h siato de^ 
corate dal governo tedesco dell'Ordine 
delia Corona di terza classe che si 
suol conferire soltanto per servigi resi. 
Il Tagblùit aggiunge che r ldea di 
decorare il corrispondento d l̂ Times 
parte dal cancelliere. 

AtWìTRIA-UNQHERlA, 3- — Se da-
vesi prestar fede alla liiiUapestcr Cor-
refìpóndens, nei circoli del ministero' 
comune si riterreblìa che la crisi mi-
nisteriaìo debba risolversi in mpdo 
soddisfaccnto essendo pure desiderio 
del governo comuae che sieno limi­
tate le spese dell' occupazione. 

Alcuni giornali dicono che in que­
sto momento non v ' è membro del. 
Parlamento ungherese che voglia ac­
cettare l'eredità di Tisza- Pare che 
Tisza, se il gabinetto non ritira ìe 
sue dimis.̂ Ìoni, sarà incaricato della, 
direzione ptovvisoria degli affari &ft-
chè non sieno dati .degli schiarimenti 
al Parlamento. 
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I^eggosi nel Oìornafe 
. ^ ' -
i V 

di Udin«r : 
lì 1' t>tiol»re iln^Artegn»,, fiviluppft* 

vasi uà inc^sdfo in «ina sulta e Bar 
Uè dei f r a t t i Micoiifsì, òoQtiguqaUA 
asa-di ipm^^ìtazione, che in bl^vo 

àistrus&e ifi0& che l'altro, con tutfi 
RIÌ flttró^H'^ràdali e forapgl che/vj ai 
trovavano. Mérèè il pronto intei^rahito 
di (traa num^fà di paesani, al potè 
impedirò elle U l̂ ùoóo si propagabso 
anche alla casa. 

L'ammontare del Alunno BÌ fa ascoa-
dortì à I-. 2000- T-a cau^a di tale di­
sastro g ignota. 

--Certa L T., d*anni 18, di Sesto 
al Reghena, nei ritortìnv^ & casa dai 
prati, ove era stata a portare il pran­
zo agli indivìdui di sua famlgUa oo^ 
cupatì aollo sfalcio dell'erba, percor* 
rendo la strada nuova che da Sbro-
javacca mette a Uiaìdacurti fu mor­
sicata da una vipera. Trasportata im-
mediatamente a Sosto, ìe furono pro­
digate tutte te cure che Tarte medica 
suggerisco, ma innlìlmente, porche 
alle ore otto di ieri sera moriva. 

^—iìì pravisJomini il fanciullo S. P., 
d'anni 3, sfuggito alia vigilanza dei 
sMoU cadde in un poz^o che ò circon­
dato da uno steccato di pali dì breve 
altezza, e vi perdette la vita- ^IdJ 

coreo al soccórso » furono «flite nel 
canale in vicinanza j ^ ^ o n t ò Molino. 
Tratti da quelle ^ H M I mtìgnaì ed 

canàfèra (in m\ la signora Zen ri-
produfiae in/tBtU la sua vivacità e k 
sua grazia ófvetiuqila il persomipgio 

pitta gente dtì vìoìnato l^ftcfòt^ero ! iSÌ ÙÌrandùUna)\\c^'v. Bosco die le 
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CROIACA CITTADIIA 

ATTI UTFIGlAtt 

La Qazxeita Ufficiale del 3 cor­
rente contiene : 
• R. decreto 13 settembre, che ap­
prova alcuno modificazioni allo sta­
tuto della Società di navigazione a 
vapore Puglia. 

R. decreto 5 agosto, che modifica 
un articolò del Regolamento per la 
esecuzione della legge 25 maggio 1876 
sulla Sila. 

Disposizioni nel personale della pub-
ijUca istruzione. 

FRANCIA, % — Al Congresso in­
ternazionale della Sociatìi della Pace 
che si aprì a Parigi, l'Italia era rap­
presentata dalie seguenti Società: Za 
lega cosmica, fondata a Roma nel 
1873-, La Società delia Pace, di Pa­
lermo, fondata nel 1874; La,tega ita­
liana di Fratellanza e Pace, fondata 
a Milano nel 1878 e presieduta dal 
senatore marchese Pepoli,; La Società 
degli ami0 della Pace, di Reggio 
(Emiliafrfòndata nel 1878. , 

— Il OonsigliQ municipale di Parigi 
sarà convocato nella prossima setti­
mana in sessione sti\aordinaria per 
deliberare,i?«i bilancio della città,per, 
l'esercizio" mi) . . , ;,;.,. . 

Questo bilancio ammonta, in ren­
dite e spese alla somma di 226,756,672 
franchi e 97 centesimi. 
- La rendita pin importante è quella 

del dazio cpnaunio, preventivata iu 
126,500,000 fVanchi; la speaa più cofl' 
sidereTOÌo è quella del dehìto muni^ 
cipale gì' interessi del fm^\^ richiedo­
no r iscrizione in bilancio dì ^na som­
ma di 106,370,488 franchi/e 9 cente­
simi. 

INGIIILTKaRA, 2. ~ Il sìg. Lowe, 
antico cancelliere dello scacchiere sotto 
r amministrazione del sig. Oladstone, 
pubblicò un articolo iutitoltito /«ifie-
rìaltsmo, in cui rimprovera a Lord 
Beaconafield di voler imperi al Izzare | 
r Inghilterra, 

RUSSIA, 30. — Circolano a Pietro­
burgo e in alcM,ni altri grapdi ce^itri 
popolati della Russia manifesti clan­
destini e giornali rivoluzionarli collo 
scopo di eccitare all' odio contro il 
governo, col raccento di pretese tor­
ture inflitto nelle prigioni al detenuti 
per motivi politici. 

CRO(^ACi\ VENETA 
Veiie^^a* — Legge&ì nel Rinno­

vamento: i . 
I m sulle 4 poin. certo JurM, primo 

fotografo dello Stabilimento Naya. re­
cavasi nel negozio dì liquori Anto-
niazzi al Ponte dei Greci e. fattosi 
dare un mezzo bicohìer d'acqua, vi 
versava del cianuro di potassio e 
quindi trangugiava il potente veleno, 
prima che altri se ne accorgesse. 

Sopràpì)resÒ dal più violenti dolori 
fu condotto all'Ospitale ma per via 
moriva. 

Il Jurza era un uomo sulla cinquan­
tina, era ammogliato, ed aveva una 
discreta posizione. S'ignorano le cause 
del suicìdio-

li giornale La Venezia dice che lo 
sventurato Jurza lasciò due lettere, 
una pel cav. Naya, ed una alla fa­
mìglia del seguente tenore: 

Son stufo de viver perchè me va 
luto contro. . 

Vi t tor io . — Scrivono aiia Gaz­
zetta <^i Venezia: 

Ieri tenne i! comm- Broda presi­
dente della Società Veneta di ciibbli-
CUG costruzioni, a vedere i lavori della 
strada ferrata, essendo essi ormai a-
van^atir e rimaRO assai sodisfatto del­
l'operato, rendendo la lode dovuta al­
l'iuustre cav. Gabelli cìie gli diresse, 
in unione agU altri ingegneri. Siamo 
informati che Tonor- deputato di Pio* 
ve. per comodo del riparto dì Oenedà' 
^ della frazione di S. Giacomo di Ve­
glia» trovi opportuno di fave una breve 
formativa ad un ohllometro circa dàlia 
Stazione- Oiòèasflai bène inteso, poi­
ché si vede che l'uomo imparziale e 
giunto non flf piega ad agevolare un 
riparto in confronto dell'altro, ma si 
adopera pel bene di tutto il paese. 
Egli disse benissimo ad una Commis­
sione cha si presentò, di essere stato 
eletto cittadino, non di Serravano nò 
di Coaeda, ma di Vittorio. Noi, che 
"abbiamo scritto altra YOUS sopra quo-' 
sto argomento, non possiamo che fare 
le nostre congratulazioni coU'egregio 
cav. Gabelli? >i quale, con una lealtà 
che lo distingue, diede prova solenne 
di essere Ubero da ogni legame con 
i'una e con l'altra parte, e di saper 
pesare con la biiaiicia doUa (giustizia 
i diritti e doveri della citladinanKa, 

K. VJtilv«rA{ta. —̂ Sappiamo che 
fu flottoposio a S- M> il Re il decreto 
dì nomina del sìg. cav, Andrea Naccari 
prof, straordinario di fldifia tecnolo­
gica nella nostra Università, a prof, 
ordinario dì Fisica sperimentale nel-
|*TTniversità di Torino. 

Come abbiamo annunziato, oggi 5; 
aATà luogo in Castelfranco Veneto Vi-
nauguraxione del monumentò al Glor-
gìone. 

Sappiamo che parecchi nostri con-
èittadìni aveano divisato d'intervenire 
alla patriotica festa per la quale fu 
pubblicato il seguente manifesto: 

CiitadifliJ 
In ordine al programma delle fest^, 

già pubblicato, nel giorno di sabato 
5 ottobre corrente alle ore 11 mat-
ima seguirà la solenne Inaugurazione 
del monumento al Giorgione e della 
lapide commemorativa J morti per 
la patria, , , 

La riunione doUe autorità civili e 
militari, ó delle rapprésentauM regìe, 
provluciali e coolunall, scieatidhe, 
artistiche e letterarie è fissata in que­
sto Municipio alia ore IO 1(2 ant. 
^ Ospiti illustri interverranno in tal 
giorno ad onorarci^ pei' rendere omag­
gio colla loro presenza alla momorìa 
dell'insigne pittore, e dei valorosi che 
offersero la vita per la nazionale in-
dipendenza. ; 

Qnanto il Muuieipio non risparmia 
in questa occasione spese e cure in­
defesso, altrettanto face assegnamento 
sullo spontaneo e cortese concorso der 
cittadini, perchèlefesteriescano splen­
dide,* e rispondano alI'aUe^za della 
circostanza. 

V'invito quindi ad illuminare le 
vostre case nella sera del 5 ottobre 
corrente, e specialmente nelle località 
più frequentate della piazza e del 
Borgo Pieve, e di spiegare la bandiera 
nazionale nei giorni 5 G o 7! stesso 
mese. 

Cmadinii 
La squisita gentilezza, che vi con-

•traddistingue, mi rassicura che con 
la vostra, cordiale accoglienza contri-
^buirete altrosi a rendere più bello al 
:for6stierì il.loro breve soggiorno fra 
no i . • ; 
• Bai Palazzo di CiUà 

addì i ottobre 1878. 
• n ff. di Sindaco 

Tai&oretto ISlìs»* — Domani, 6, 
il vaporetto Elisa [farà una gita a 
Battaglia, con stazioni al Ba-^sanello 
e a Mez^avia, 

ÌPartenza ore 9 antimeridiane dalle 
porte Gontarine e Ponte S. Lorenz(K 

B a g a o p r o l u n g a t o . — Abbiamo 
notizia che la notte scorea uà Tiicio, 
dopo aver sagriftcato ffeneròsaraente 
a Bacco, aggirandosi n?i pressi del 
canale fra i Carmini e Via Peilatleri, 
precipitò in acqua. Fortuna volle che 
eì arrestasse vicino alla riv#, dove 
l'acqua è un po' bassa: in caso di­
vèrso vi avrebbe lasciato la pelle-

Qualcuuo di una casa vicina essen­
dosi accorto del fatto gridò pi^ volte 
ài soccorso, ma quesìo giunse alquan­
to in ritardo» e il bagnante involon­
tario ebbe per conseguenza tutto il 
catnpodi tòròpet^are neiràcqua fresca 
i fumi dèi vino ; quando venne tratto 

ai qualcuno» che dibattendosi nella 
corrente, stara pereusore travolto fra 
lo ruote dell'opilloio. 

Fermate subito le ruote, si riusci, 
Oi«dianta cordo, a tirare a salvamen 
^ P individuo in pericolo t era tf 
donna 1 

Dalie indagini praticate fu ricono-
BciuU per uoa di quello donne* di­
moranti nel borgo Zotlio, e soggette 
alla vigilanza particolare della P. S. 

Sembra che in seguito a diverbio 
avuto, vicino a Ponte S. Leonardo, 
(CoU'amanteX?), questi, in un trasporto 
d' ira, senxa diro né tre né quattro» 
abbia gettato l'aaiica (?) in canale II 
XJtì attentato coutro' la vita belPe 
buono. 

Patto ò che In mezzo alla gente 
corsa PiresiK) la riva per salvare quella 
disgraeiata, essendosi notato un indi­
viduo che cercava di mettere impe­
dimenti all'opera'umanitaria, venno 
dalla guardie arrestato. 

V ù r t o d^ u v a «fi arrenato. —< 
Verso le ore Ì0 ant. di Ieri in Via S. 
Benedetto le Guardie di p, S. proce­
dettero aii'arreato àQÌ pregiudicato M-
F. perchè trovato in possesso dì tré 
chii. d̂  uva rubata in campagna, 

Sia S « r g a m o a Wapnll a ca* 
wttlia. - " Dopo il suo arrivo a Na­
poli ii signor Capitano Salvi ha indi­
rizzata la lèttera telegrafica seguente 
alla Perseveranza. 

<i Napoli, 3 oft. /ore 1 35 jpij 
«Direttore Perseveranzay Milano. 
« Sono giunto in perfetta condizione 

colla cavalla LGdà, alle ore 9.35 ant. 
«Avendo raggiunto lo scopo prò-

postomi con felice successo, vengo a 
ringraziarla delia gentilezza colla 
quale Ella ha popolarizzato questo 
viaggio. 

«Ringrazio puro, per mezzo suo, 
tutta la stampa italiana del cordiate 
e benevolo appoggio dato a questa 
mia itttrapresa, che» lo creda, non 
avea por iscopo un interesse mate­
riale, ma di provare col fatti 1 miol 
scritti sulP allevamento equino e sulle 
razze da preferirsi-, 1 
. «L'interesse e la simpatica aoco-

giieuza del pubblico lungo il viaggio, 
da ascrìverai non ai miei meriti, ma 
all'inlluenza a alla propaganda ba* 
nevola della stampa, o particolarmonte 
del suo esteso od influente giornale, 
mi fanno il dfivere di ringraziar tutti-

: «Pregandola d' accettare ì mìei sin­
ceri sentimenti dì stima, mi segno f 

tf Devotissimo PAOLO SAh^i, 
^gia ufficiale dcglitissert nell'esercito 

€ Austro- Ifngartcq » 
i\ piccolo ài ì^apùVìydf annunziando 

V arrivo del capitano, aggUnge ; / , ^ 
«Il trionfo della resistenza delca-

vaiio Uatiano è completoj l'intre­
pido capitano Salvi ò arrivato sta­
mane mezz' ora prima del tempo pre-

' stabilito: da Napoli a Bergamo, circa 
90Ò chilometri, in 10 giorni ! 

ict/a è molto sofTorente, la lingua 
è un po' annerita; por av^f tenuto 
dicci giorni por tante ore il morao 
alla bocca ; giace distesa sulla paglia; 
e trema tutta. 

Rssondosì sparsa voce che Loda 
fosse moribonda', abbiamo mandato a 
chiederne notizie ed alle ore 3 li2 
pom, abbiamo avuto dal luogotenente 
veterinario dèi cavalleggieri Lucca si­
gnor. Cocco l'assicurazione che la ca­
valla non ha febbre, che non pare 
minacciata da alcun pericolo, e che 
egli ha croJuto solo dover prescrivere 
che le si: tolgano i ferri e che le si 
fascina i piedi in panni inzuppati nel-
V acqua. 

Parò che tutto il male si riduca a 
stanchezza, guaribile eoa qualche 
giorni di riposo.» 

Oui&^tà' lìo^tulo. — Scrivono al, 
PiGOOto ^ Napoli : 

«Ip, conformità d'una convenzione 
tra Francia od Italia l'affrancatura 
delle lettere * stata fissata a SScen-

_ , , ^ 

lesimi-
Daìprimo luglio ultimo, la Francia, 

onestamente si è<jpnfi>rraata alla con­
venzione e tutte lo lettere per l'Ita­
lia si affrancano per 25 contesi mi (15 
grammi]. 
, Ali onta di ogni prinGÌj;iit̂ t|J onestà, 
V Italia continua a far pagarocont. 30. 

Si tloaaaaUa so l'Italia aPW manca 
al proprio decoro per (Questa bagat-. 

11 trattenimento annunziato glA. d» 
pirrecchf gìotbl. 

Là vaplétft, la Efrai'-Ja ^^^ giochi, 1' 
ammirabile prontezza con cui furono 
^èfieguttf, teririoro sempre vìva la cu-
rioBst attonììiòné del pubblicò che dt< 
mostrò a più ripreso la sua soddìsfa-
xione battendo fragorosamente le mani. 

Ma gli applausi maggiori toc«iroiio 
ad ftaio, un bambino di ott' anni e 
mezzo, cbo nei suoi esercizi diedo 
prova d* una memoria veramente fe­
nomenale. 

•U/ 

* 

Ieri a sera la Chitara dei^^papà^ di 
Giacinto Gallina. La crìtica V e mo-
strnta molto acerba verso questa com-
jnedìa; e invero, lasciando da parte 
gli altri difetti, vi predomina troppo 
(per esser scritta in vernacola vene­
ziano) l'elemento non solo dratwna-
lieo, ma addirittura r^?«*2K/rM. L'al­
legria 0 la tristezza, il riso e .la, la­
grima non si temperano a vicenda 
con fiueli'arte dì cai Qallfna ci ha 
dato un modello così splendido ne! 
Moroso dcla nona. Ma tuttavìa il 
tocco maestro con cui sono dipinti 
alcuni caratteri» l'interesse della po­
sizione e, più che ogni altra cosa, la 
BtiuIsitGzxà del sentimento^ fanno cbivi-̂  
doro gli occhi ai difetti e bàttere le 
mani spocinhnente se^la commedia 
è recitata come l* ho udita recitare 
ieri a sera. 

î 

• V v ^ 
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Pur troppo,abbiai»o a lamentare chea . . j , ^ tnitn intirir^itn 
la fusione non è reale, a contìnua-i ***"'*'^'1"1 ^^* *"™ ,^"""'',*''«' ^, , 
mento ne abbiamo le prqve più con- *Wro ba^no . - -Verso le ore diaci 
Tlnceutj. 

TEATRI 
R N O T Ì Z I E A R T I S T I C H E 

Entro la prossima settimana la com 
jpagnia Moro-Lia parte per Fola. Mal­
grado la stagione in'qui ci troviamo 
(stagione che volgo loco propizia ai 
teatri, specialmente qui a Padova) il 
concorso si mantenne sempre abha-
stanza nqmeroso e gli applausi fioc­
carono. Son certo clie il favore del 
pubblico andrà crescendo in questi 
uìtlinì giorni, tanto più che ci vea* 
gono promesse varie novità. Stasera, 
per esempio, avremo Santolo e floz-
AO, commèdia: di Ltlff, Senex, nuo­
vissima: domani .MaWrf̂ mo la wu-
ieta?t e.flnainjente ìunedi o martedì 
Vamta irer*??a, scritta appositamente 
âV noiq romanziere Oesarp Tronconi 

per la signora Marianna Moro-I»!»- , 
Del resto ^lor, ^nzolo^ è fortunata. 

La temperatura si abbassa ogni giorno 
più, e il desiderio di passar un paio 
d'ore avvolti nell'atmosfera caldflQd 
allegra del teatro, farà certo quello 
che (poi caldo soffocante di luglio o 
d'agosto) non farebbero né il rofìer-' 
torio, nò gli attori della prima com­
pagnia comica del mondo. ITALO-

• * . 

CDmiBim^Ie dlBi^U|^i&* —Te­
legrammi alla Qa%%^^^d^Italia e 
alla Gazzetta di Fene^to^^parlano del 
successo entusìaslÌGO del Uè di La^ior^ 
di Massenet-

Però il giornale la Siella d'Italia 
dice che quel successo non fu clatno-
roso,, in causa della eaeous îone poco 
felice. 

T c u i r o tl i B t t s sano —/Nostra 
corrispondenzaJ. — L'opera la For­
za del Destino andò in scena nel 
nostro teatro martedì scorso. La par-
tè dì Leonora fu egregiamente soste­
nuta dalla signora Lorenzini Gia-
noli, la quale fu parecchie volt^ ap-
plau^Iìta specialmente nel 1* e 2' atto. 
S II,sig. Alfredo Garul, tenore(4/m-
ro) fu pure applaudito nel duetto colla 
soprano nell'atto primo, e benché la 
sua voce non sia molto forte, fa 
anche in queJìt*opera giudicata molto 
delicatia e molto beUft Istruita ad ot* 

tima scuola. 
Il basRo sig. Oiovanni Tansini (Pa-

drè fftmrdiàno) piacque pure e ta ap* 
plaudito specialmente nel duetto con 
Leonora nella scena del Convento. 

Il baritqno sig- Bianchi Giovanni 
riscosse meritati applasusi n^iìt^aria 
dell'atto terzo Morir (ì'^mnàa cosa^ 
ed Jn iìuella delPosterìa. Lo vuol sa­
per! Ecco Vistarla min/ nell'atto 
secondo. 

Là parte di PreipMUa venne so­
stenuta con nioUo brio dalla signora 
Sara Barton. 

L'opera è.messa in scenisi egregia­
mente e sopfatutto fa as&al bene l'or-
chóstrj .ifii'J''̂ ***' ***̂  atgoor GJiwseppe 
Pome. La sinfonia ed il preludio del­
l'atto terzo riscossero sopratutto ri­
petuti appianai, ohe obbligarono l'e­
gregio maestro a levarsi e salutare il 
pubblico. : 

f i -
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'. TetEfro CairlhaliH. --- Oiovedl a 
di ieri sera grida soffocato «al BQC- [aera, dopo il second' atto doUa LO-

e»- . • '•* 

SPETTAOOLt 
TiBATRo OARIBA:W>I. •— La Veneta 

(jompagnià Goldoniana di Ancrelo Uo-
•o-Lìa, rappresenta: Santolo e /̂ O'" 
;o — Ore 8. 
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l ìEr iME'WOmiE ' 
lA -̂̂ ERM-VNU 15 LA SANTA SKDE 

Il F-ànftflfa ha asserito clie Tam-
fiaficiatffretJi Oonnania, signor di Keu-
iiell̂  et»ba appennà' ritornato a Roma, 
lina lunga conferonza col cardinale 
llohoiiloho uolla villa d' Eyte a Tivoli. 
Ciò Dou% esatto! i! signor di Kou-
(leli noh ha vn(lur,o il caHinale llo-
heiiloy, wè«l è racato a Tivoli. 

Né più ojiaUa ò l'altra infurinazione 
(luUo stoaso gioraale, dove parla di 
lunghe coj*fert)ns;e^ dell' ambasciatore 
jyfJesct) col principe di lìjsraaruh in­
torno alle relazioni cella Santa Sòde. 

Essendosi il principe di Bìsmarck 
aramaiato nei giorni In cui 1'amba-
siiiaiori) pasHÒ per Berlino, il signor 
ili KtìU'lell partì per Roma senza uver 
,ivuto alcuna conferenza col cancel-
ore. 
D'àltt^ode, è noto che le trattàtivo 
a il «(Weruo titìriuaaico e le Santa 

Sedê non obbero puiitò luogo per l'ìn-
lerVentO 0 per opera dell'aro bascia-
loro accreditato presso il Quirinale. "-. 

/'OptnioneJ 
r • 

Assicurasi a Vienna, anche da fonte 
ulUciosà, che il 17 ottobre corrente 
•ia destinato per l'apertura del Oou-
;ig[io ueli'impero. Appena riunito, esso 
jirocederobbe.alle elezioni per le de-
ìBgaziunì, 

Il Governo aiTrotterebbe Ja convo­
cazione di queste ultime, avendo ur-
entH bisogno di chiedere nuoTi cre-
iiti por gli scopi dell' occupazione. 

fRiformaJ 

Mandano alla OazzcUa d'I/alta : 
• - . Catania 4. 

Sei dpgli evasi dal carcere di Ni-
jtosia Bono caduti in potere dello au-

Alcuni sono stati arrostati dalia 
Iforza pubblica; altri si sono costi-
iuiti spontaneamente. 

L'autorità si mostra opfìroMssiraa 
Inel cercare di ridurre anche gli al­
tri fuggiaschi in suo potere. 

} -

,*, . J . Roma 4. 
Stamani si è riunita la sotto-com-

luìaKione di vigUanjia sulla Giunta li-
([UicIatricG dell'asse ecclesiastico ed 
ha proseguito.le ìnvestig.-izioni. 

Si annuncia, prossimo, l'arrivo in 
lìoma dì vari •vescovi francesi fra 1 
iiaali quello di Poiticrs, dì Moulina, 
(li Vannes e di Grenoble, 

.11 cavalier, Macciò è stato nominato 
console generale a Tunisi, con t'ob­
bligô  di raggiungere 'subito il suo po­
sto. E così terminata la missiono stra­
ordinaria dell'onor. Mussi Giovanni. 
Saremmo curiosi sempre di conoscere 
qtialo sia-stata questa missione 1 -

QQSÌ ^B^ informa. Siamo curiosi an­
che noi. 

pìufl̂ ^ îo; inculca unanin}:(gÌorG soler-
ZÌA per I*avvenlrp» © avverte che non 
lìMfnnr̂  ie Ifìchfeftfo, né la de^itltu-
scione di funzionari por coprire la re­
sponsabilità del ministro. 

Siamo pt^nflmonte d'accordo coll« 
Riforma e col Bérshftftór$ ; à a nott 
fll lusinghino cfap in questa Camera, 
in caso dt una Inferp*'llanxa, vi aia 
lin numero aufflM^nte dì deputati à"b-
^Mtan^:a corng(jlosi e conscii dell'in* 
terease mihtìlico per mandare a apasso 
un^ nsìnìstro incapacissimo e preten­
zioso. 

À quanto mi fu assicurato, non si 
trattò punto dolla nomina, di nuovi 
senatori, ma di questioni, finanziarle 
speciaitnènte in relaziona allo speso 
militali. 

SI conferma che la nuova infornata 
di Senatori si farà, e pare cho debba 
comprendere quaranta personaggi, che 

i si dico di voler scegliere ìn tutti 

r ' - 1 
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Sullo stpsso arjjomonfo VOpinfone 
di iprl Sera fa osservazioni moUo as­
sennate e piccanti. 
, Dopo aver accennato al collocamento 
a riposo del prefetto ai Oro'iReto per 
VìHitivi di salute, l'autorevole foglio 
rom.ino dice: 

« La forma insoiUa di quesfo prov­
vedimento è stata la nota giiia df «n 
tatto tragiro. Nnn è irnla. poro né pia­
cevole pel prefetto CHuati, costretto 
por ordine superiore o A*ufìÌcio (eonw 
dice il discreto] ad ammalarpì por sal­
vare ia preziosa salute dell'oti. mini­
stro dell'interno ft dpl comm. Berti» 
:direttore del servizi di sicurezza pub­
blica. Non abbiamo alcun5,ìntftn?iono 
di difendere il prefetto, quantunque, 
diciamo 11 vero, le rnginnì invocato 
dal comm. Berti per giustificare 11 
provveilìmento preso a suo riguardo, 
poco ci persuadano.» 

Un merlico valente o pieio'fo trove­
rebbe moiìo^ pertanto, SA non di re­
stituire InteramentR la salute al pre­
fetto, certo dì alleviarne lo infermità. 
Il prefetto Giusti avrebbe ragione di 
rispondere ohe sa- ai é ammalato, la 
colpa è deirepidemìa cho travatrlia il 
nostro paese e che ha nel Palazzo 
Brascbì ij suo centro principale d ' in-
ffizione —- epidemia di debolezza, di 
tolleranza verso tutti i perturbatori 
dpll'ordlne pubblico, epiilemia cho ha 
ridotta la pubblica sicurezza nelle tristi 
condizioni che tutti cOnoscìarae. 

n FanfuUa pone giustamente in 
ridìcolo la, seguonie frase della con­
clusione della rol.izinne del comm' 
Caravaggio sui fatti di Arcidosso : 

« Se 11 Ministero fosse stato iufor-
muto dello relazioni continue ohe cor­
revano tra gli adepti di Monte Labro 
e il loro capo in arancia, lo meno di 
costui non sarebbero rimaste vòRS^Ì 
un segreto... » 

E sogglunete: :. 
Mi pars di leggere quella fannsa 

ballata : 
Ahi/ se non fosse morto, 

. FORSE.... vìvrebbe ay\corJ7> 
Ma confortiamoci : il ministero ha 

cominciato ad entrare noi ridicolo 
cioè nell'ultima fase, che suol prW^ 

partiti. Ciò si dice, e; proi3àbi!mente, 
per daVealle nomÌaGun*apparonzadi 
ìmparziaIìtà:sÌcomprenderà nel novero 
dei nyovì Senatori qualclio persona 
non ascritia al parf-lfo dominante. Si 
afierraa, por esempio, che verrà no­
minato senatore Tonor. Messedaglia, 
ed è fuor di dubbio che it ministero 
darebbe prova di abilità e farebiwi 
onore a se stesso accordando a quel-
V illustre scienziato un seggio di Se­
natore. 

Prima di procederò alla nomina dei 
nuovi membri della Camera Alta, il 
Ministero dovrà però discutere la que­
stione costituzionale, che sì presenta 
à chiunqiué non creda che in un reg» 
girne libero basti osservare la lettera 
della Costituzione. Lo spirito delle isti­
tuzioni è olTeso dalla Inomina di nu­
merosi senatori a aesaioue aperta^ e 
mentre pende Ja decisione del primo 
ramo del Parlamento sopr&- uà grave 

prog£t'o di leggo dl^caràttore politico. 
Tì'altronde, anche al nuovi nominati 
si fa, in certo modo, una posizione 
alìq.uanto:iml)arazzata, imperocché si 
potrà sospettare che ii , loro voto in 
favore del progetto sul macinato sia 
de? t̂ato da sentimenti di riconoscenza, 
piuttostocliè da profondità di convin-
cìraenti-

L*onor. Seismit-Boda però insiste 
^ perchè,lU'n/bnwto si faccia,.,, e la 
sì farà. 

VOpinione d'oggi pubblica il co­
pioso ed esatto riassunto che il Gior­
nale di Paaova ha dato dello splen­
dido discoreo del deputitto di Gate, le 
cui parole sono destinate a produrre 
in Italia tanta maggiore impressione» 
in quantochè I*onor. Morpurgoènotó 
non solo per la dottrina e l'ingegno, 
ma anche ler quella serena equani­
mità di giuàhio che è sì rara in 
queMì tempi di partigiane optazioni. 

col ffoverno prussiano, nia Roma ; per­
ciò dico che il contro qon si trova 
nel caso di poter oBViro p negare 
qualcosa. ^ Come rftpproseutauxa po­
litica del popolo tedesco cattolico dave 
difendere i suoi diritti cHl i e le sue 
libertàr sopratutto quella religiosa, 
proteggerla e riconquistarla dova è 
perduta) J ^ n ^ è ^ al pari 
di un meoìaforo, a aàcrifìcaro dei dl-
rltil e farà delle problemailcho con­
cessioni» La sua posizione ed il suo 
contegno sono ptoscritU fla> suo pro­
gramma e dai suoi principH- Roma 
non ha mai cercato d'influenzare l'o­
pera polìtica del centro. Se si ottiene 
uu accordo fra Roma e JB*rIÌno, il 
centro (?d i cattolici lo rispetteranno 
con qu(dla venerazione e quella ub­
bidienza che sono soliti di tributare 
alla sode apostolica. Nonostante il 
centro aderapin\ anche dopo, ognora 
il suo dovere, che è quello di pro­
muovere gli interessi» 1 diritti e le 
libertà del popolo secondo il suo pro­
gramma. Il compito del centro conti­
nua anche dopo cessato il «, Kultur-
kampf,,» 

Se il governo pone termine alla 
lotta che lo ha spinto alle malaugu­
rate misure, allora il centro cesserà 
r opposizione su molti punti ; prima 
dì tutto nelle faccende religiose ben­
ché su quei proposito incombano an­
cora ^molti. obblighi al centro; forse 
poi pure in altri campi se la speranza 
non ci inganna che il governo accol­
ga migliori idee dopo terminata la 
ftftìssura che ha Influito su tutta Tam-
mìnìstrazfone delio Stato. » 

d" adoperarsi perchè Oanàìa s ^ ce-
duia alla Grecia-
! BOMBAY, 4. -^ U truppe inglesi 

<ìoncontransÌrapldam6ttte,cr6aeslWr-
ceranno subito .sopra Kandahar. 
^ 0U afgani prendono disposizioni di* 
fonsive ed avan^ansi al di là d'AWl-
niNJ^i occupano le piccole gole co® 
artiglierai. 

LOKDRA, 5. ™ Secondo il Mor^ 
ninff post Gortfichakoff diede a Loftu& 
Io più pacirfche assicurazioni respin^ 
gendo qualsiasi idea ostile nella quO"-
stiono dell'Afganisian. 

Si ha da 'Costantinopoli che il la-
toro dell'ordino alla Porta di conse­
gnare Podgorizxa ai montenegrini sia 
?fe*^ i?*«^,?crato dagli albanesi con 
I5f) ufliciaìi 6 soldati. 
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fai'tplumoo Moaoìiin ffsréntt r»ip 

Banca Veneta 
di Depositi e Conti Corroutì 

Ciipita^ sociale !.. 10,000,000 

delie dtt& Sedi di PADOVA o VENEZIA. 

A T TTXVO 
k/Xonisiì saldo Azioni . C. 4,^00,000 — 
Debilori diveraifunri pJozKJ. 3 7l8!94J)!oE> 
Delti fìjitegorie diverse t 1 7ui,OlttG8 
Detii conti correnlì con de* 
. positi garjimUi . . . 2 004,19285 
Delti m conto disponjbilei 93 H 
Anticiiwtz.rnllecoii polizzn. 3J>0,3;io'lfi 
Portafoglio per effetti scon- . , 

lai' •, . >. • . . il2.83'3n7 0B 
Effctli pubblici e vai ind. * 8,119.224 18 
Din in prtiicsiii e soOer.» 
Numer tn cassa carta e oro. 

tDepositi lìberi. . . . . 
Detti a cauxlone . v , i 
Beni stabili . . . . , 
Valorp. dei mobili esistenti 
, !>eUe due S e d i . . . » 

Spese impianto delle due 
Sedi . . . . . . . 

BliNCA VEHErA 
d i Deposi t i e Conti C o r r o n U 

, PADOVA E VENESià 
H Consìglio d'Amministrazione In 

seduta orliorna ha deliberato le m~ 
guanti modllicftzìoni ai tassi dei conti' 
correnti, ìhìio sconto, e delle : antìcl-
'pazioni su valori dello Stato od in-
.dustrlali in rigore a partire dal giorno 
4' corrente. 

neposUk UM croato C^òrreiKe* 
. IjaSftncarttjeve veraamonti io cont» 
corrente corrispondendo' n o U o dfi 

3 0[9 per sommo in couto diapouìbite 
» l l 2 id. vincolato a tre mesi 
41 O[0 id. vincotato a sei mesi 

{W li2 per sommo in o r » con vinco!» 
,a k é mesi-

, Emetto libretti di risparmio alle 
atossQ condiziouìi.. 

- Sconti^ 
Sconta effetti cambiari a dv̂ e flriao al 

*0{o con scadenza- a 3 mesi ) ""'^"Xi:'"'' 
:41t2 id. aémes l ) ' JU?? / " 
tt'lt2' con scadenza dal 4 ai 6 mosi, 

A.nttcfijBp«ixioul.. 
Fa anticipazioni al 

*.li2 01o su valori dello Stato o ga­
rantito dai; medesimo ' -

^1{U m valori IndustriaU ,o di Stftto 
esterii-

Padova^ 3 oitohve- 1S78. 
3-520 hÀ. DIREZIONE 

0.\2fiì 68 
841,8i!i.?8 

(ì,0O8,Ei9i.G2 
4.73:i,7t4,39 

25.811.4B 

-» ^. _ 

Per Jèrdiéhiaraaionì deìfi-iornali uf-
(iciosi, risulta, dice la Riforma^ cìxo 
sarà ^imnto prima firmato 11 decreto 
vii noffliria di nuovi senatori, U nù­
mero piuttosto considerevole. 

Sappiamo ohe questo numero non 
eccederà ad ogni modo quello di cin­
quanta. /Zé'p(z^on pocàt?//* 

Tale visoluziontì vìono a confermare 
li notizia data da noi del più com-
jileto accordo fra gli onorevoli.Oairoìi 
0 SeisraiUDoda, riguardo alla politica 
linan^iaria, ' 

U Ifi parole della Riforma, soggiun­
giamo noi, conformano nel modo più 
ingenuo, se non più sfacciato, che la 
infornata dei Senatori sarà fatta per 
vitì](?j3tare sul voto dei primo ramo 
Islparìamontiifgijiitorno alta legge del 

.macinato. 
E ìi^IUriÙo^ col suo tuono catte-

Initico, viene.a parlare di rispetto al 
fenato? ^ 

E in Italia si parla ancora di Ubera 
istituzioni? I 

ANCORA SUi FATTI O'ARGIDOSSD 
r 

^ 4 , ^ * . 

In un artìGOÌo, intitolato / Capri 
l'-spiafori, abbiamo mo^su l'altro gior-
no iu Fidenza la nuora teoria» delia 
^rava ed òttima gente cho ci gover­
na, per cui uu ministro cr»3de di es­
sere sollevato da ogni responsabilità 
fié' suoi errori, rovesciandola tutti^ 
intera sui funzionari subalterni. 

Cosi questi ministri riescono corto, 
[con una maggioranza servile, a te-
iiQrsi stretti al portafoglio, ma non 
•'̂ nno testimonianza di qu^i prìncipii 
iiboràli 0 di quel rispetto alle Jstitu-
:4iooij che ipocritamente professavano 
dal banco al deputati. 

I casi di Palermo, di.Nicosla, e Io 
reUziónì sui fatti di Arcidosso sono 
altrettanti saggi di quella teoria, di 
cui è apostolo più zelante de'suol 
'̂ollo îji jjtìj gabinetto il ministro del-

naterno. 
Delie relazioni sui tatti di Areidosso 

ci occuperemo in uà prossimo artì­
colo. 

Udiamo intanto che cosa no dicono 
l'Ilio giornali della progressoria. 

h9^ Riforma, giudicando ìo' róla-
zióhl sui fatti di Arcidosso, meravi­
gliasi cho Caravaggio e Berti s'affa^ 

Jiichino por coprirò la responsabilità 
I'GI ministro, e per diminuirò la re-
spirnsabilìtà dello Autorità locali. Af­
ferma che II ministro dolJ'iatonìo è 
responsabile, perchè, non diramò i-
fitruzioni abbastanza energiche; Lo 
misure punitive adottate orano insnf-
"cienti. f i : 

viag 
gi umoristici erano il segno precur­
sore di questa fase. 

Telegramma partic^IaH del if^nHO-' 
vamento ; 

Roma 4 ottobbre. 

dere la caduta di chi ocOupa uh seg- f „ 3 f l / ™ , ! ! ! f ''^''^ ' " "^ ''''"' 
gio. che non merita. Anche certi viag- i ̂ «^^O"* Tiberine, 

Il prezzo dssato dal ministro, doìle 
finanze Seismìt-Doda era per ogni ob-
biigaziouo di L. 425-

SI presentarono air asta [due soli 
coùQorrenti. 

La Banca Generale offri italiano 
lire 408,75 per ogni obbligazione ; un 
altro banchiere offrì per ogni obbli­
gazione L. 413,15 e quindi l'asta andò 
deserta. 

L'operaiiidne considerasi come fal­
lita e r insuccesso completo. 

fì' i ìlh SEB 
5 o t t o b r e 

KOSTRA C0i\Uir.F0hi.i.u.£;A 

Romi, 4 ottobre 
i r presidente del Gonsiglio, pren­

dendo ufflciahneute possê ŝp del mini-
nistero d'agricoltura, industria e com­
mercio, ha rivolto agli impiegati pa­
role incoraggianti o dì lode ed ila 
svolto qualche considerazione intorno 
alla utilità del Dicastero risorto dalle 
rovine Orispìniane. 

È certo cho r opinione pubblica si 
dichiarò, con unanimità di manife­
stazioni, favorevole alla restaurazione 
del ministero d ' igricl tura, che l 'in­
sipienza e la prepotenza dogli onor. 
Crìspi e DOfretis av^jvano illogalmento 
distrutto, ma è ancljo certo che il 
Ministero d'agii coltura por mostrarjl 
degno dell'appoggio dell' opinione pub­
blica e per tutelare efflcaoemonte i 
molteplici e gravi interessi alle sue 
cure afndati, deve inspirarsi, nolla 
sua amministrazione, ad idoe liberali 
e a quelle tradizioni elio gli onor. 
Minghotti, Luzzitti, Morpurgo han 
lasciato in quel Dicastero, 

Se l'on. Gairoll non dà alla restau­
rata amminìatraziotìo un impulso vi­
goroso 0 un; indirizzo veramente con­
forme ai principi scientiflcl liberali 
il favore tfel l'opinion e pubblica scom­
parirà. ' . . 

La voce che l'onor. ÒairoU volesse 
nominare segretario generalo del mi­
nistero d;agricpUura un deputato igno­
to e privo di (inaUiasì attitudine a 
quell'ufficio ha già fatto danno al 
ministero ricostituito, imperocchò si 
cominciò a dire'che la inutìiità~s'ua 
ora dimostrata dalla scoUa che l'on. 
Cairoii avoa fatto del niiòvo segreta­
rio generale.; ' " 

L'ESEaCITO FRANCESE 

Parigi^ 4. 
Alla riapertura^ del Parlamento/ i 

clericali hanno risoluto di deporre in 
Benato un* interpellanza sxillà condotta 
del Gabinetto in materia di religione. 

^ — Sabato verrà fissata ia data delle 
elezioni dei delegati senatoriali. 

— Si credo che la sceita del prin­
cipe dì Bulgaria cadrà sopra il nobile 
bulgaro Kmanucle Vogorìdes, parente 
di Qorciakoff e figlio d'' un hospodaro 
di Moldavia, 

YQazzetta Piemontese^ j 

L'Imperatore terrà oggi Consiglio 
a QodiHlf^/e prenderà una decìaiond 
sulle dimissioni dei ministri ungheresi, 
meno, naturalménte, riguardo al mi­
nistro delle finanze Szeli, le cui di ' 
missioni vennero già accettate, 

— Quanto k\ Ministero cisleitano,, 
il quale ha date le sue dimissioni fin 
dall'epoca dell'approvazione del com­
promesso decennale austro-ungarico, 
credesi verranno mantenute le deci­
sioni provvisorie prese in luglio, cioè 
resteranno nel Oablnetto tutti i mi-
nistri, meno Laeser di Zolheìm, che 
al: è definitivamente ritirato, e che 
sarà sostituito dal oonsigllete ii;ktlmo 
Unger. ' ' ^ /'idem^ 

I Delle imposte e l a s s e . 
Dette id. gencrnli , . 
Az. conto mt. t Sem. 1878 

24,300.80 
3a i40.34 

ÌOl.07y,2(ì 
1:17,500.-. 

L. 43,381.987.27 
i R A S S t V O 

Capilide sociale . . . L. 10,000,000.— 
" • •• " 88,96G.-Foòdo di riserva. . . * 
Creditori in conio corrente 

p.cap{(a(e ed interessi ». 
Delti diversi fuori piazzai 
Delti id. categorie diversei 
Delti in e. Gurr.' dispoiub.> 
Delti in e. corr. non disp. » 
Az.conto^ceUid^sein. é div.» 
VaKlia in circoki'zione dello 

b(ab. Alercantile . . . 
GCfetii a pagare . . . i 
Depòsit. per depositi liberi» 60 8,Hat t>2 
IJetii a cauzione. . , » 4,7.^3,71439 
Ulili lordi del corr. anno » .49 (,933.93 

L. 43 584,i)S7.i7 
Padova, 3 oUobre 1878. 

Il VtCf^ Prenidetite 
G. TRIESTÌÌ; 

Il Censore II Diretfytre 
GÌBAOIIKO M o B c b l n l CK. O s l o 

7.0,̂ 2.07{.52 
8,3t7,tìQ3v60' 
« 730 783 (12 

2,82» 7?i 
23,l5O.(i0 

6,6ia.*t5 

8 KOS 70 
;i78,3a.l9 

T., . P 

I giornali parigini pubblicano un 
riassunto del bilancio , del ministero 
della guerra cho sarà presentato alla 
Camera appena riconvocata. 

II numero dei soldati è proposto in 
496,442 e dei cavalli in 124,279. 

La gendarmeria e la guardia repu-
blicana entrano in questa cifra per 
27,132 uomini « 13,480 cavalli. 

h'esercHo propriamente dotto com-
prendo, dunque, fatta questa dedu­
zione, 469,310 uoraiui e 110,799 ca­
valli. 4IS,8S() soldati restoranno in 
Francia e 52,424 in Algeria. La spesa 
per l'esercito ò proposta nel bilancio 
in L. 554,'!43,150. • 

Il numero dei volontari d'un anno 
pel 1879 è proposto il 6810, dei qua­
li 3340 saranno incorporati nella fan­
terìa, 1700 ntìlla cavalleria, 950 nel­
l'artiglieria, 392 nel genio, 200 nel 
treno degli equipaggi e 288 nel corpo 
delie Intendenze. 
, Il pagamento di questi volontari 
renderà allo Stato 14,107,500 franchi. 
. Il governo upn chiamerà nel 1879 
che una classo della riserva. 

Il numerò degli uomini che saranno 
iscrìtti n'ill'ai-matal attiva nel 1879 
sarà di ]fi\098, cioè 10^,113 di fan­
teria, 13,035 di cavalleria, 24,647 di 
artiglieria, 4,TiS del genio, 5,759 di 
o<iuî a@;gi militari è 5,316, neìram-
ministrazione. 

I 

I II n u m e r o doì soldat i della seconda 

D1SP.WC1 DELL» NOTTE 
, ì (Asfiasia Stofaui) 

I n 

PEST, 4. — Szell insiste nelle sue 
diraHssioni e quindi Tisza presenterà 
oggi all'imperatore le dimisgìonì for­
mali di tutto il gabinetto. 

YIENNA. 4. — Nel kairaacanaio di 
Priedor una banda di briganti fu 
fatta prigioniera, e venne trasportata 
a Ba^Oalnka, 

A, Petrovac furono trovate grandi 
provvigioni di armi, munizioni e vì­
veri. Il disarmo nel distretto di Klinc 
non incontra resistenza. 

VIENNA, 4. U/flotate — Si ha da 
Serajevo in data del 4 corr ; , 

Lo nostre truppe entrarono stamane 
a Visegrad senza combattimento. Gli 
insorti abbandonarono il campo e lo 
fortificazioni lasciandovi la tende, le 
munìaioni ed ì cannoni. Ieri le nostre 
truppe entrarono senaa resistenza a 
Qorazda, occuparono oggi Cajmca e 
gituigcrarino domani a Ko/^acj), A 
Foca non vi sono,insorti- L'insurre* 
zione della Bosnia è» dunque repressa 
od il paese trovasi nelle mani delle 
nostre truppe. 

I.a Banca ricev*' vereamenti in con o 
corrente corrî ^pondendo u o t t o d i P I C -
ober-Ka mol l i le 
3 Uio per somme in cnntn'disponìbile 
3 lj2 id, vincolate a t r e mes i 
4 Oli id. vincolato a sei mesi 
* ì[^ ifl. in o r a con vincolo 

' a tre mesi 
•' Emette libretti di risparmio, aite stesa 
condìnoni. 

Sconta ofltetti.cambiari n due <1rmc al 

4 ili id. , - a.4 mesi.) g u S " 
& ì\'i con scadenza dĵ i 4 al (ì meii. 

l̂ a anticipuxiuni al * 
*Jl20[0 su valori dfìlto StiUo 0 ga-

runtiti d̂ il medesimo 
5 1[2 su valori imliistriaU e di S t i l i 

Uihjscia e i tere di credito per l 'Hai a 
e per l 'estero, amthe per la Chiiu eri 
\\ GÌ fpjwane. S-MÈSI?:̂  

Acqtìist» e v e n ' e effeUi cambiar i 5u" 
l ' es ie ro , va lor ti Ilo S ta i J e i^idustibli 
ai * rtìì dì giotniàts 

SMft^aric;; per conio terzi della tra 
smissione ed eeecnxionc di ordini alle 
principali borse dMtalia e Uell'esi,**ro. 
; S ' inc i inca de i r incasso e vnigamRnu 
duìambìab e c^uponsiu tvalia ed ail'è 

j Fa ì siìrvÌAÌi) di ĉ iŝ a grjiis ai cur 
reniipti. 
, lUceve valori in deposito libero 

HÌ(;L^VC in semplice cu-̂ todia le proprie 
azioOi, verao ricevuta nominaiiVa bol-

LEZ10:I^I 
di Grammatica genoi'ale 

Quali guarentigie della bontà del 
suo ineegnamentoj il detto professor© 
può esibire, fra diversi altri auttw^-
voii documenti^ ìin certifloatix^ stu^ 
Mi dell'Accadem>i& universitaria d» 
liosanna; —*uii'a/fes/a^/onc dell' Ina-
eriale Ispettorato-dei Proginnasio te-
efico della città di Libau (in Ouiv 

landia) j —* tin diploma d^l ' Uniî  
veraità di San fiietroburgoy in cui 
è detto : <f̂  Beri Luigi ha dato- prò* 
va di ottime cognizioni nolia l in­
gua francese ;> ed un titolOy-itaitan» 
del Regio Provveditoraiò a^iì studila 
nel quale sta scritto : <f II signor Beri 
Luigi... anunesBo>agli esami di patentcb 
di lingua francese fu dichiarato ido­
neo con punti" cìnciuantotto su sea-; 
santa.fr 

Presentarsi, per tratfeiro, in casa 
Tono, vìa Oallo. W 487 (rimpettó al 
N' 451, A).daUel2alle 3. pom^ridìan* 
d'ogni giorno-, 546ft. 

FABBRICA CAPPELLI 
dì G^ittseppe Indlri 

PIÙ ¥OLTa PREMIATA. ' ' 
che spedisce-all' ingrosso generi di snat 
fabbricazione in tutte ^ principali 
città d'Italia^ attualmente vende pas" 
comodo dei particolari anche al ndt?.^ 
nuto ogni aorta di .Gappolii tanto'di-
S»»», » CUIadr ià ora di gran moda^ 
come di F e l t r o , C i b u s , di 'STIIMIA 
per Società; Derv^H^ ecc., ecc. agli;. 
stessi propri che pratica all'ingrosK^, 
qumdi con risparmio di due o t re Itr» 
per cappello. a8-3Bl 
PADOVA - Borgo Godalunga N. 475» 

1 ^ 

H.-wiUi^«U.lH4>M'4[ 

La Dittale;; JlftAlklM»! WRfl^&m 
sì fft un dovére render noto di aver 
trasferito il pirapriò esercìzio dì mode 
in^yiaS. Cauziano N- 461, 3-519 

Ĵ c»i^^jJH5WV^* 

m SCHERM^ ì^ GINNASTICA 
. .. CESAUAM 

. j . . . , _ , 

Gol 1' ottobre sarà'attivato l'oraria 
delle lezioni di Scherma, Ginnastica 
e Bailo. 

Si ricorda ai genitori che pei loro 
fanciulli havvì ore speciali e che la-
vìandoli a questa scuola oltre il t ro ­
varvi uua buona educazione fisica-
morale, procaccìeranno loro eziandio 
quei giusti divertimenti che tanta 
soddisiitzione iriconirarouo l 'anno da-
corso. 7-488/ 

c^: ^ •^'^'^HT'Pw^TiHfci^^artitrtfcjctftaw&nw^rciaia» 

DUFI^ITr^ 

lift vóCQ non s'.è conferniata, ma [ parte del contingente che dovran re­
oggi si torna a ripeterla. : ' 

Uvi' ol fu consiglio dei miniatri sotto 
la presidenza dell'onor, capo dol ga­
binetto. Non credo esatto ciò cho anr 
nunziano i giornali romani d'oggi re-

,, „ , , laih-araente all'oggetto dolio discus. 
n Bersagliere esprimo un analogo siopM^ W dpi. Oonslglio. ," 

staro sei mési aimeòò sotto la ban­
diera sarà di «2,000.: 

\ - - H ^ X 4J-i^+ ^ -• 

\ r 

: ISTEATiO DAI GIORNALI ESTERI 
'; lAilo^rrkdnia cerca di mostri|rijÌihe 
nton 6 il partito del centro eh •'tratta 

\ 

(As&aaia 8te(aai) 
^ 

hpVMlE, 4. - lersera è morto il 
deputato Gregorini. 

BERLINO, 4. — Il Monitore del-
l'Impera dice che secondo informa­
zioni ufflcìali, il governo russo ordinò 
il disaraio dei porti russi dol Mar 
nero e il ritiro delle mina sottoma­
rine. 

BUDAPEST. 4. ~ Tisza presentò 
all'Iinporatora la dimissione di tutto 
Il gabinetto, r • , 

>Aami , , 5., — Midhat ìndlrlzsòai 
ì^bals nn telegramma che smentisce 

ahbia «ttggwito all'||ughilt8rra j 

La sottoscritta rende noto che ol­
tre di tenore aperto un Negozio in via 
del Gallo presso 1' Università in Pa­
dova con un nuovo e grandissimo asr 
sortimento di stoffe nazionali ed estera 
e variato campionario, ne tiene un 
altro eguaio in Vicenza, Piazza del Si­
gnori, con un straordinario deposito 
di vestiti Gonfezìonati ad ultimo tìgu-
rino, tanto da uomo, quanto da.ras 
gazxo; viene eseguita qualunque com­
missione entro 24 ore, e eoa elegan­
tissimo taglio.. '\.-

Questo secondo esercizio viene con­
dotto dal fratello della medesima. 
1T524 MARIA LOVADINA 

O a».l VETi&Ens aaicbe s u b i t o 
Molino a quattro ruote sitoia'Per-

numia, distretto di Monsallca. 
Dirigerai por le trattative al signor 

Giovanni Zorzati in Pornumia. 
14^6» 

Piazza delie Erbe nel nuovo fìjb" 
bricaio delle. Debite, 

D'AFFITTARSI tanto uniti che se­
parati 3 vasti nogoKi con ammezzati 
a cantina, invetriato e gas. 

Rivolgersi da Polacco alla Palanca 
cui è disposto accordare dello faciU-
tazioni sul prezzo di pig^g^. 10.60* 

^* 

j r . - e K B ^ I J t ' d » ^ ' " " 

cho 

>_s'razione del regio Iptto é̂ o-
lu .A VQ Youezia 
. 79 53 . 6 - 41 - 63 

(ANCHE SUIÌITO) 
A p p a r t a m e n e » in Ili' Piano in 
Vìa San Ciomonto composto di SKt 

I
STANZE. Per tF§t*atìve rivolgersi % 
Moisfi LevvMinzl, Via Swrito Sitato, 

I 

http://santa.fr


iANCAlUTUA POPOLARE DI PAtìOYA 

L - ^ 

;wif;wtiiJ6HafttHi 

ILe I^serxionfi a Frisis®!® p^l nostro giornale »l rleqvoii® esel^iil'v&siaeìat^ ^r&m* l^^ffloo ^'rÌ0®S|»al de S^ubblleUè £. i ; OBLIUQS 
èO, 

tn « n e Saint IMarg » l*«r%i h > T-

;.^ ^ h 

\4^-

niensìlo a tut to 130 Stittembro 1878 . 
Modulo «otólTóWnBtU'RiiDecIrétó tì setlpmbra 1869. 

. y 

30 ^^itemb.: 

^ J L ' •" ^ ' -

r -
' > ^ 

r 
A h i ' r 

fc arrivato a VEIfEXIA 11 Katipresciitiiiitc e tlà^gifttora 

173,868 74 

146,626 3t> 

4,161 r.fì 
40,C00 

530,462'49 

unicrntitì ;JinVìg{i«tU tleUaBaneaNaz.L. 188,964.— 143037 
?ntc in cassa fin vaJuta effettiva . . • 17,3;3,4->ì *** epietentc in cassaìin valuta effettiva . ; 

Credito disfcaiiiaìe a vista , . , ;• fjj, ^^ * 

CflniliaU ftconlalp, in isortafos^io e BcadtìtìAi 
Credito disfMiiiHÌfl a vista • M - J i n i r o - •" '* '»'"^* aid.oez * 68,142.7m 

rei lniJÌ4'5>Ire dal giorno d'oggi ^^•^^^•^'"'•^^UaSfi ^S8 

9 

10 

12 

669,257 

• irt. fi piò lim^'a ecadfcnz 
Aiiticit̂ iiiT-'Ont sopra depositi di fondi pubblici ed altri titoli 

, ijaranfili dnljo Stalo, dalle provincie eXoiftmii L. 
Fffoili dii incasfiaro ver conio ienì . . . , ' • - • * 
Bfni stabili di pvopviptà dclVlRlUuto. '. \ . . . ,. * 

iri'eel. ^u^,. 1866 compililo V. N.39,200 
r ' I . " ìn.om 

o 

04' 

69,933 

Tiioirdello Bifiió {Prestilo Bolhsclùld 
*.?., ce^tific. Tesoro 1860-1864. 33,000 

" • • 'Obblìg. ConaorJÌo rorcalo . T.OOOl.̂  
Titoli PrcvfnnaH ) Obblig. liiterprovinc. ^ l ^ ^ » ^ S ' i S i l 

49 

74 

41 

• d e l l » < a e a I ^ B t l S T ' ^ ^ C . dS P A n i Ù S I n B ^ a n i r a C t u r e 
r -

36 
33 

!40.;-,8Ì 

73 

«Prf is tddla città diVitlorio» 49,K1J0^4* 

138,771 
17,rtOI 
40,000 

9,fiGH 
94,97n:o:> 
2K,924 03 

7,000 -
617.063 U 

»a»M)i/)oo 

i l q u a l e ò incaricato Ài fare quello operazioni ]>er i l Youcto che &ì solito 
dotta Casa, fa ì n a l t r ^ r EroTÌncie, cioè coiBiuìssioni ' e corrispondenza spe-
dindo verso Assegno ' ^ : • • . • < • , • 

m^Mii"^' 
V • 

^^ss^^^^m^WMM auoK'jK s.i^\wmsm^^&^v^Mm^smBmi] 

a 

con 
OlfMi^a?,. Rfini Demaniali » 
Azioni privil. SS. FF. lUl. » 

>' .^-u l 

; 

17 
18 
19 

i l 
22 

, A.iDBi,?d.-oi,biiE.,i,ir,l ÀzWi d'altrelìanclip,, ,.. , 
74 %ai)za «Obblìg-con specia\o guarani. 

f|iirBMiH govtìfn. ^AiioDÌ Industriali •. . •. 
'^" !—!C(in{i còrnnli con IVutto 

ir è 

_̂ ^ 

70,000, 

Sl< 

40,000 ' 

13 l . U f i / g o 80[npp08Ìti a tiiolo di cauziorjB . . . . . . - • -
Ì4 H 8 . I E ; O «a! . " jd . ' l i l w i e volontari . , . i.. . .• .\- -. • 
IS 10ti,70^ H8 Di'bilori diversi t e r UloH senza spcovale classllicazione 

45,103 
51,^57 
17,766 

i 18,17Ì 
40,t00 

fiO 
73 

R ^ 

128,2Si -10 
8,?EÌ0i — 

308,207!70 

icazione 
Kflclli in soflere.fìza 
Vulori di niobilì esìsU'nli , , . . . -
l icli iotì in/Conlo Corrente con garanzia. .. . - - . 

9.7o1 7tì Spr.̂ f> nuibili J ttampioruziarfii .^ ,,. _ ^ ^ ^ ^ 
8,0:^8 07 Debilori a soldo azioni soUoscrilte - ' - - . 

j ' ^ ' - v ^ .T-tfi 

- - ^ • r i 

8,2io,yiiir 

Depositi vdontaii in. amiPilnialfaHOnc . . • • , • ' • ' • 

;? r Totaltì dell' Attività f, 
Speso tipi corrpnto fi8er-( . , ' „ » , „ - » , 

,176,&7li 'l9lcixioihiU(iuiduminfs»e'd'Qvdiuuria amminis.^ . I,.S3,t)97.7:2 

1,166 330 HO 
118,12(1 ;)3 

..•30,?-4y O;Ì 
133,849 tìO 

. 8 ,2301^ 
32ìi,9^3 50 

t7,lB4 87 
2,731 70 
«,*i21 07 

ia0,3>ji' 29 

J i 

198,828 
, : j d c t r a n n u i i ecslione. , (lnH)r.,pu3S.df;iConlit;or.'14l,HJ0.2f! _̂  
'̂ *-"' ' •• ' -• ''•" " / ., ,.,,; , . Somma L.|8,2ÙO,9ao K2 

20 metri ìaiia per testiti da SU îsora f 
G Fazzoletti um Battista JbJaiiciìi con cifra JliìlsHÌinn riéa-

màta Manco 
6 Ascltìganiani ; 
l Cravatta alta novità per Signora» 

^̂ , 1-a fcrniiita a, yeiiezla è dì 15 giohiì; percìiò .cfìniq BÌ fa la Cìisa fa 
viaggiare le tue merci con ti mi a niente. !Non tiene is'ego?.io' por tjvitar spesej 

. laki Alido il Elio iondaéo in pniito franco dal quale si fanno le spedizioni. 
' ' L a Casa ò c(\uo5tiutÌB&inm o si toAÌs. onoro anche Kel "Veneto. 

•Per scljlarhueiìti e cGinniissioni rivolgersi aV '"'"' '' 
Sig'. M B E L E I t G I U S E P P E - VENEZIA ' "• ' 

Sono predate le Signore di dare precìso iUoro indìriMo 0 d'indicare 
qa ale c;fra desiderano bùi taolett},, ljì-500 

: SPKÒIALITA DFXLA DITTA M = = 

VUzzn Cavotìr U l U - O H i^l^-^ITIi^i&iyL Pia;:za Cavour 
prcmiuto ifìii lUedf'glia d'Argciilo airKsposiziouc di Vinir o,L!(lUorì Ìluli&ni la Venezia 1878 {} 

. , Il i w i w n i . i » ia t iMÉt 1 limi ! I I I . I • •" ft 

• • 5 

« .Questo premiato liquore di un saiiore o profumo squisitissimo serveSi 
• anciiG come un*eccelleiito bibita all 'acqua è può venire usato da ognìji 

persona con tutta libort.^^ essendo stato Bcrupoloaameuté analizzato dal 
Chiar, chimlctì sig. ptof, F. CIO^STO per uno dèi pi'à 'tònici ed igienici 
liquori che cir'colano. in commercio e la lopalo tìociGtà d'lucoraggia-K 
mento accoitipagiiavà alPIntentoro Póstéslssimo rapporto collo seguenti lu4l 
singhiore parole: 

« Da quel rapporto lo scrivente trae materia pe^ co;igratuIarsi seco 
« Lei d^lla fatta'Invenzione e ad Incoraggiarla à perseverare nelle sue cure 
«tendenti a far iscompariro quei liquori che, mentre alloUano il palato^] 
« dannosissimi riescono alla salute, :» , l(HL7!)k 

•- - -^ -. h\ 

^^^•s : 

PE 
J ' T ^ 1 — T^T^mTJn " 1 — / - .7 r 

> . w i l - .̂ 

' ^ SOMANTO PER SIGNORI! 
II più lecenle iii carte iraspvwciitil!! con piccanti e divertentissimi;! poesie rinchiuso 

in bufjli',-di var ie collezinni, come: ' 
it^'avvi^Mwra di viaggio, fi mar i loFcrp tcso , la Jieìla veduta^ TOGI pàiadifo, CCCM ecc. 

Una tale ^lolleèione rosla f j r © 6.,—- Una bellissima collezióne di schei^jJ —- lUbUì* Vien­
nesi ìllù^init^ con chiavfj ogni liumeio differente ma in totale moHo diverl tnte per solfi 

AX^T^XSI^ MAGICO 
cf^nlrnenlr 337f> fulfgufio di ptraone lolìtiche con flacnomio stir.e e alleĵ re^ Un lale 
albvvx nnicc m\ tuo f^ercre, e^^ifi recente, cpaja t i r o 3 . , 

I ^ q j 

= H y 

- ̂  

JB»EI 

r F ' T -iT ^p 

*-_ i 

8 ^ 7 , 7 8 2 '-'fi] ,al) I-il̂ wJilo con ,L. 200 %u 

; PASSIVO. ; 
GupiUile Sociale ìtidclcriumato diviso in N, 10013^ 

/ : Aiìonii ,da,L.; KO oadfìuna,.; > . . v: . L. SSO,CSO.*^ 
S.aldp.^da esj(ifr6 per Aziptiì,.cmes6tì ; i . *: - • . 8,021>0^ 
Capitale .sociale ^iflellivaintmte incussalo . '. I-. 9i2.fi2?l.n3 

ì V J . 

• 1! .049,0fi0 

3 
i 
8 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

8,638,37» 

[Capitalo eoeiale sottoscritto . « F 4 

Conti correnti 
- t(d'interesse 

Rimanenza 31 agosto 1878 *;'>,058.370.77 
Soinm« vereala . . . . • 43i,iJ03.YI 

930,0^0 

, b K S 

Totale L.5,W2.383.4« 
Somma' r i t i ra la . • . • . . » aii,293.SG 
Rintanenaa al 30 selttml). 1878 - Ì ^ . ' - ^ Ì : ^ ™ 

iUeposilo al BANCO-GIRO , . . . ' . ' . i '. . . ' . ' . • 
30,063 8 ;̂ Coitli Correnti con in terossa- . V ' . ! ' . •'•'•• • - ^ . ' 

lJ10,3fit 29, Depositami per depositi volontari. in amminislrazione i. " 
Ì,140,fl80 SOiDepositaiUi pei* depositi a cauzione . . . . • . . . •' 

118.150 93 | . id, . liberi e vo lon ta r i , . . t • • • * • • • • 
• SlO.J^-g aViCi-edilori d ive r s ine r titoli aoiiza speciale classifìcaziono 

àxft,181iSi8 
il.san io 
i,ti33 01 

Fondo di TÌserva 

4,918.089 02 

* " 4 Somma dividendi, . . 
Conto Corrente della Ciunsa di Previdenza 

. ^ A 

•f 
\-' * \ 

••• 1 ' , 
t J^V-T • • »^-J 

8,103,115 ai ', Totale'dello Passività L. 

14,173 71 
lflO,3fli 29 

l,lBtì,^3i) 80 
118,150 93 
53UIK 17 
288,7 S7 K8 

17,200 31 
3,893 31 

V > 

I 
î:̂  

J * n • ' - r n -

ì + 

- j - T ? " - K . i 

_ ^ 

ce^.ljgurìnì^ccmicjV (lì,fl fancp flraziojìissinii salii durante il fumare, in mrnie rà cbAfion 
fatìno c é f f m dal t iderc . ; l ln ' t a le (.orla sigari costa I J i © 8 , Spedizicn^ contro rimcBsa 
dell ' jnporto 0 contro a.ssegnò dalla 

, C a s a d 'cfippvXa^iuiì i , Vienna II Praterstrassei 43. 
3 = ;. .• , , Spedizioni gratis. •• . .^- r - ' - ^ ' • 492 

f r 

f -

li fainiacista I*ie<FO AKln ion t l , in MILANO, Cordusio, 23 vende 
ìin eccellente rimedio per le zoppìcai\uB dei ca;sftUÌA e boVìm, coBtitulto 
da un potente Vescicatorio liquido, elio, pro(lucGudo\uraziono molto ener-

- * - - - --'- -" •'•- " " - n e r f - ^ " '•" ' ' " 
iti e 

Regno attcstano sempre più rofllcacia di qiiesio por 
Brezzo di ogni bottigliai in scatola con ̂ spazzettlrio i^Qt^yaptìlicft^iotìé^ « . 

Si' spedisce .eaclusiyamente dalla suddetta farmacia contro Vaglia 
postale^Ogni,flaconei,è.,flìunito,del marchio bollo5Governativo;^^ 9-480 

m fiw 

Eeppresentanza Generale" 

• - ^ , ^ J * * h 

01E 

7,892,023,75 
[ iltpndite;,del coiTmlplRisconto a'I'avotees. 187SL.41,91C.01 ^,,^'^^J^ 
gmesercizio da linnidiirbiìlnleresBi.attivi• 1. L- . • 27.3R1.33 308,891,77 

2:18,273,37 
1,3U001. _^ 

Bilancio L.i8.2l'0.9i0,5"2l 

23Ì,03G Kgjesercaio aa iiq 
in fine dell'annua ge-)Sconti e provvigioni . 
stione. ; (Utili diversi 

S 2 2 L Z S L ^ Padova, S ottobre 1878.-

Operazióni • eseguito dall'AGENZIA, DÌBOVOLENTA 
. . JDaia al 30 Settembre, M S L. 7,965; ,i?.rì:r.. 

KB. Tutti i giorni d a l l e , c r e j ^ . a l l e 2 pi n:(rii:iane e fino ci 30 Novemlre a. e. la Cassa 
efl^ettua il pagamento d ^ dividondo. ' 

b r 

ÌA Banca rice-ve lulU 
. ' ., ( in NOTEpI-BAPÌCA .àU l i* Pef cento, 

i i aiorni isErOSn-J ì in \AHlìA'EFFliTTW\ al 3-tlt Oio 
^ f a titolo di BAKCO-CiaO al 2 per Om ' 

•'•'"• • ̂ V:; i • . -.. „ •' laccoroando i 

SliriiiìJi J)l: Mi 
• . AaOMATiCJJE MBEICilSÀW ... 
• I a un iasfipdi-ib'Ia Cijam.'̂ ti.--0 obt 
«jonferiace boJU-itsa. Seriro, come ^ 
preparato, a difttragi^C'fP U tenlig 

peU?,; guariscp-; GQn ifi/ran successo 
idli: ÌBij^iSrfezÌosì..,Cv|fl« .̂rri(4i ik,j>^ll^; 

. ^ r 

j^r^ ; i j -'.- Li c^ - ida:l a i mesi al S p. Om^ (j-ìlitn^'oni snt-
- ; Accordasconlì 6 prestiti ài S o c . ^ ^ ^;y ^̂  al c 'p , V fep^^^^^^^^^^ 

- AKTlCiPAZiOKI da 8 a 180 giorni sopra lUoìi dello Malo e Pro-
• sUto At\ Cersorzio ferroviario Padova, trev^&o e V^cenia 

al 5 0(0 a sopra altri valori e C^rte industriali da 5 1[2 a 

. . . . . „ .CONTl-COaiSINTlverfio dqiosilodifondipnbblici da BOina 6 M ^ 
• Esigo e piicà per. conio dei Socìi vereó tenue provvigione tanto m PilUOVA paga per. 

che nelle altre citt^ gift pubbligale. 

ilh, Roberti, d=TÌgonl. ìiarf^tréi e »um% 
SacehetS» t-^Fftrritrai Navaî ^fi. —.̂ Qonf^fs, 
lim^^e^iV '" )>fi'^i^o: hméuììì, Vl^tcb^i' 
E&tieUi.^i^ VÌCÉM?-: Viilbri e Fnezier'ò/-? 

^entxi» !^U-rri% Zaaip oni, Cavl&la, PoJ e , 
igtìj^tift Icuf^egff. jr?r ^itanos Ecbertì, -^ 
EoSk'o Dit4(, — llijcsglà Ke t t e s i 'm-

fèr 27 ^npi cspeiiss^^ntfi^i. 

LETTA 

;'.'airAnh Magna dellTJnivfirsìt&dlPjidOM ' 
il 23 gennaio =1878 "y 

Sicuri coiiko il Eiioci» e le Inù uzìoni I 
, BISLIÀ'EINOMATA FABBEICA ' 

• • : J 

W'^ì} 
i . . 

presso Padova 

Deposito in t u t t e l e dimerisiocì a prezzi d'origline 
0 n e s ( c CQRfle d i f e r r o r Eco n o sciai t e l e m l s l l o > ' I ^ ' ^ P ' ^ Ateoire 

i n lifif^c Iv- KftiiONl»floiiE TibEverKitlB «fii>nfi£]i!i-o « v i i n f j u c £1 p r i m o 
• i r^ rmlo e as ivf lcurf i rauo n l lA r ^ l u b r i c a F , M^erAlie l i» v € . u n a fttvna 

«^m-0gìea. ' 2S-23EÌ 

w J 

"<: 

HB. Per le rinnovazioni della cambiali, quando vergano ammesse, la provvigione verr^ 
raddoppiata. i , T /./• 

VàloVe effettivo tlelle Ajìiini! per tutto l'auno in corso L. 66 
DiTidciido 1877, L. 8.96 per 'cento, pari ail it. L. 4.48 por Anione. ^ 

CCTsorfi • Il Cernere ' • p. // VrnUknic II Dircllore 11 CfìpoConUtl>. 
l iH lL lNi B. Mt iEIT l n CouMgl im d'Anirà; 

C. TOl-FOLATI 
iSK-'i-Ti:^ ^ L • LJ L V - r ^ " " ^ .TTul-T -^-^^-t-r r-.^--^ ZT 

n 
ì ' P i l i IN' :il 

mil!H?l3li|' 
X ! r : ; . i : J i : i ^ r ^ ^ <->*>^ 

I-i 

i 

,. . ?PÌ1S!".!CATB 

SAGCEITTO 

-i 

L 

BM.IATITE prci'. !.. ~r. Dcir Kleiutnto moruìt; e h^vr- nel , 
;, Diritto pnvuio, UlECóigo lètto in; cccaKÌene dell* aifortiira 

k%\\ snidi. Fattovn 1869, ìr^-S. ! . . , . , , I*. 
m L I : \ ' A p ro t G. -- Degli X:fl;r.i èaLV^liÌKteitaiifteiitiaella 
,; \BbTÌa (ì'ìtslift, Digcorfo Id to in cceasioKe doli'apertura 

i%U studi. Patìova lS6y,,ir-r8. V . . . . > 
FEi ìBAI prtjf. E. — Dtf^li ìnteiidiuieiiti e del nteiodo della 

filologia (!ì'<(.fJBÌca. PrefezioBe ai feorei di-Filologia Greca. 
Pad*?vfì 1867, Ì B - 8 ; ' . : . . • . ^ . . • 

.liTD^yjiTTI foR'io. prof. I j . - Bel mbtodo Bdlj) Studio del Dì­
ruto CoiJiiliidoBalo. rrelcKÌcBe aj Coree di DJiitto Costi-
ttrKlonalè.^ygdtì-valSe?, ìr-8 .- . . . , ' • 

Xdtm': 1*1?l,éeÌGije,id m Colgo di Storva della CostituEÌoaale 
inffJette.'Paflova 1877. . . . ,.; '. • . , • •• • 

p S E S t D A G L l A c a v . prof. A. - Bellit ^Scienza n e i r # no­
stra tìBpifl dei caratteri e deirefficaèJa dell'odierna coltura 
sciCEtJfica. DiBcorso iisaugurale, pgdoy,?- }^H,itrQ,. - • 

.60 

.60 

- I 

«r 

II mm imm 

.60 

.60 

M 

2.' < .-

de] èoiU POPP 
,Lt. de^ *sta di Corte In Vietila (Aastvia, 

i fi rifiiglìore spuiEccv pei'dolori èi 6(-i-M 
vt\)3>;,at)ti e pei le hifi^itnìnJCni t d t t 
S a d o n i delle gf nglvfi, essa scioglie il 
U r U r o che sì forma iu i denti, ed ÌKÌ-

I fcdfke ' rhe si n'prodvra ;forlifioi^ i dmi^ 
film^ali e le fet^piv^» ed allont^nar^flf 
ii mài cgn! n^ateri;! nQd\Ej d i fclh 
bocca u n a grata l i e scbwia , * t c g l i r sU> 
ì5itdfì*iroa qualfiia&i al i io.cat t ivo dcyt 
M s m c fette brevksaimo uso. 

+• j J- - ^ r r 

\ JFŝ r̂  ppliscr i d^ntJ in i^cdo ' i ì ^ t h c 

jiiElifeR dfli*n'É^tEÌmì il t ir isi ì^ocle vE 
ci fcììija, n^a acrrerce ' la delicpffna e 

iai fciijichezra iCU-ìlrj smalto. . 
Presso di una scatola, U S . £ < 

nMCE N TI P IJ.B B L11JÀ ZI, O NI 
"^m^^ BM iP l f f S' "̂  

0--: r -

' 

-*5 

y - J 

.ì 

4 

mt^a 
1- > 

I ^ ^ 

*>-

^ / • /ì 

. ^ ' • 

. i l ^ '̂̂ , Votole, I 
^ i ^ -•= ^ l ì 

ili 
H ' r-

rr'=^-"-=?fc; TT-^^j-^x-^-fei:^ -̂ "̂  ±=>ir̂ i:q 
-1 .J 

FréSBO le librerie BBtlCMSa 
& TEDESCHI ed AMKÌO 
BBACIBI tTwasi vmtìibiiell 

.ifii im i j i f 1111(1 
M prof, «lUKiaOlSI 

BtJLLETTlNO COWMERCUI.E 
V^MEZIA, '4."- Rend. it, 78.55 ';8.65. 

i t a o franchi 21.90 21.92. 
MILANO, 4. -^ R^nd, it. 80.55. 

: 120 iirancM 21,95 21.97. , . : 
Sete. Nessuna variazione nel mer-

.... cato in confronto dei dì preco-
, pa t i . , , 

Lioysj.'S. ^effl. Affari discreti : prezzi 
'.. i bibattuti. 

-t 
ì ' 

Vat i a Àu.ater iEa pé l ÓMTA 
; On^^^óprepar&lomr.niierelafresfifeg^Sv 
•sa e purezza) (JeU'alifo, e ur\^ eUrcccif 
ft ^ ^ e ai denti un aspetto bisiicbjnsinìc 
* lucente, ad iir^m^dire elio ci guast ine: 
>fll a j-ii^foraare fé gengive. 

ì'r*!K20 I., 3 , , 

Ntiovo Mas t icò 
r turare ('d^ntì^j^jasti. 

BaBia O d o n t a l g i c a 
: del dfitlpr Pofp 
iM5r €orrtìi>er»re le gtìngìve e purificw» 
I denti ; a 

" C e n t » 0 
AVVEIITIMEKTO 

Per asaìcurarfii contro le/O/SJA*'''^***'"* 
si rende attento i! P, T. pubblico, che 
ciascuna bottiglia, oltre all'aver^ U) 
marca dì fabbrica {Firma Hygea mi 
Anuiherìn-Piaeparate) è pure circondata 
da un involucro esterifi©, il quale segna' 
chiaramente in fitarapa ad acqua l'aquila : 

imperiate e l i firma, 
Deposito in PADOVA alle Farmacie Cor­

nelio, Roberti, Arrigoni, Bernardi e Du-
rer-Bacchetti. — Ftirrara: Navarra *-
Ceneda; Marchetti. -— Treviso: Bintìonì, 
Fracchia e Zanetti.—Vicenza: Valeri e 
^rieiieio —^ Venezia: Rollnev, Zampi­
roni, Caviola, Voncì, ARe»zia Loflf̂ ega. 
— Miralo Roberti, — Rovigo: Diego: 

— Chiflggia: Rostt^ghin. — Bassane; A. 
Comin profumiere, , i; . ̂  9-4S 
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Jl ^ H T H B l i l r e - ^ Paéova, 1878 in- ie . - Jj;]t-;gante Ediaiotìo Lirfl . ,%' 'KB. 

Tumo-./ROicoii 
<fl» 

cifl Ji 

'' ,, i Pivaovft,, ÌS78, vai voiumo - h\u i''-y^^-

PROF, T). PIETRO BERTINI 

Il 1 l a L 

• 

Igfll 
- I 

• • • • , . . . • • ' , • 

Padova, 1S78, UH volumo Iiire ì*. 

R. OSEItRYATORlO ASTEOKOMIOO 
ti Viti òri. 

5 oliobre '-'-' ' - " •' 
Tempo DQ. dì Padova óre IT m. 48 6. 27 
Tempo m. di Rema ore 11 DJ.EOB. E4 

! l'ositìri'GUfcfii fh eU orciogfeh» ' • 
eeegnito sH'altczsa di ut. 17 dal suole 
^ ei ,%?0,7 4,al liT.̂ llo^ ift^iedelflj^ra ; 

StiflIgìtEBIE ^ 1 P .^g 'Bg t ' 
* ^ ^ 

Izf 

3 Ottobre 

Bar. a 0» - ffitl^* 
Terna, ceatig.. 
"l'enfi, del va-
-: pere acq, i. . 

Umidità rei a i 
Bir. del vento. 
Vel. cbil. orarla 
; del vento . . 
Stato del cielo. 

Oro. 
Spelli . 

Ore 
9 pidin. 

767,7 : 765,6 i 'J64,7 
fl3."& fie.'O t l3 , ' 3 

B.80 
51 

KNE 

18 

8,01 
56 

8,63 
81 

SSIS 

^ • i ^ ; . i i ' • ' • > > ' 

Padovai T'iliy^. Sacchetto 1878" 

5 
n u Y o l . 

;sereno sereno sereiia 
pai lùèzzedl del3 al meizodì d^ i4 ? 

Rendita ìtalifiSft gcd. 
O r o . f . . . . >, f 
liOndia ti« mesi * . 
Francia 

' 4 ' 

^ 4 ' l B • 
80 "ÌS 80 70 
31 91 21 93 
27 44 27 45 
109 75 109 76 

3 

Preetit« ^'azlccsle. 
Obblig. regia tabsccM 819 st. 820 
Banca caziocale ., 
Azlcni meridioiaU 

2C60 - 2055 
341 - 342,-

eoo -
610 — 

i 
ti •• 

'Olbl ipz . maiéìCEall. ,256 
Eaìica toecsna . , . 
Credito luolillsre . . 
Banca generale. . . 
Rendita itaHansL . . 

Uerlinb 
Austriache . . . . 
Leiabardo 
Mobiliare-.i . . . . 
Rendita italiana . .g 

Consolidato i r g l a e . 
Betìdita italiana . . 
t c n t i f l i d e . . . . . 
Tnrco . . i. , . . 
Cambio &n Eerlìno ., 
lìgjziar,9 . . . - , , 
Spagnaolo . « . • 

670 — 

73 35 73 50: 

Prestito francese 5 O'o 113 93 113 75 
Rendita froiKcse S Ciò I ^^ 2B ;.76 10 

». » . 6 0m ' 
» : italiana B Oio 

Banca di Francia . . 
VALORI DI-VERSI 

Ferrovie tomb. "Veneto 
Obb.ferr.V.E.n.Uee 
Ferrovìa romane .. . 
Obbligazioni romane, 

245 -
7 5 -

263 -
Obbligazioni lombardo ,244 

445 50 440 50 
121 50 121 60 
396 50 393 — 

72. 4Q, 72 50 

S5 18 94 80 
73 60 72 .67 
13 50 14 -
12 50 11 61 
-r 92 ̂  — 
533[4 531i8 
Ull4 141 [4 

Rendita austriaca (oro) 
Cambio su londra. 
Cambio sull'Italia. 
Consolidati inglesi. 
Turco • - , • • • 

'•'-.•WS^nBBe 
Ferrovie auBtriacte 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Oembio fiu Londra . . 
Cambio au Parigi . . 
Rendita austr. argento 

,. »; ,,. in carta 
» in ore 

Mobiliare. . , ; » • 

245" 
7 4 - , 
6 2 -

244" . 
68 ̂ ^ 
S5 3|> 

87i8 
94113 
143i8 
4 

63 68 
25 29 

87)8 
S4 50 
14 43 

I 3 
257 "JS 253 50 
790.-1788 " 

9 33 9 33 
116 EO 116 60 
46 40 46 40 
63 60 62 E6 
eo Oli 60 65 
70 bO 09 -

228 30 237 40 

. ̂ i^Si^^XAiàllÈÉkélM^^ 


